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Presidenza del vice presidente C A RRA R O

P R lE S I D E N T E. La seduta è aper- I

ta (ore 10).
Si dia lettura al ¡processo verbale.

P I T T E L L A, segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta antimeri-
diana del giorno precedente.

P R E S I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il pr:ocesso verbale è approvato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P R E S I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati, in data 20 dicembre
1977, ha trasmesso i seguenti disegni di
legge:

C. 1912. ~ « Conversione in legge, con mo-
diiHcazioni, del decreto-legge 28 ottohre 1977,
n. 778, cODloernente p:wvvedÏimenti urgenti
sl1'~l'aproroga dei contratti di locazione e
di sublocazione degJi immobibi urbani» (970- I

B) (Approvato dal Senato e modificato dalla
Camera dei deputati);

C. 1870. ~ «Interventi per le zone del
Piemonte, Liguria, LombarcLia,e Valle d'Aosta
coLpite daJl~erecenti aLluvioni e proroga del
termine per ,1a defini~ione delila gestione
straldo nella provinda di Udine» (1052).

Annunzio di deferlmento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe.
rente

,p R E S I D E N T E. I seguenti disegni
di legge, in data 20 dicembre 1977, sono sta-
ti deferiti in sede referente:

alla Ba Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

« Interventi per le zone del Piemonte, Ligu-
ria, Lombarwa e Valle d'Aosta colpite dalle

recenti alluvioni e proroga del termine per la
definizione della gestione stralcio nella pro-
vincia di Udine» (1052) (Approvato dalla 9a
Commissione permanente della Camera dei
deputati), previ pareri della la e della sa
Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite 2a
(Giustizia) e Ba (Lavori pubblici e comunica-
zioni) :

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 28 ottobre 1977, n. 778, con-
cernente provvedimenti urgenti suIJa proroga
dei contratti di locazione e di sublocazione
degli immobili urbani» (970-B) (Approvato
dal Senato e modificato dalla Camera dei de-
putati).

Svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni sull'occupazione giovanile

lP R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di interpeUanze e di
interrogazioni sull'occupazione giovanile.

Si dia lettura delle interpellanze e delle
interrogazioni.

P I T T E L L A, segretario:

FERMARIELLO, nI MARINO, MODICA,
BERTONE, GAROLI, ZICCARDI, LUCCHI
Giovanna, CAZZATO, GIOVANNETTI, RO-
MEO, PISCITELLO, MAFAI DE PASQUALE
Simona, FERRUCCI, VITALE Giuseppe. ~

Al Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Premesso che è riconosciuto da tutti
come altamente positivo il fatto dell'iscrizio-
ne di 650.000 giovani nelle liste speciali di
cui alla legge sul preavviamento al lavoro, e
considerato:

che l'impegno deLle energie giovanili è
decisivo per una qualificata politica di svilup-
po che affronti in modo serio e radicalmente
nuovo la grave situazione del Mezzogiorno
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ed avvii a soluzione il drammatico problema
della disoccupazione, concentrata in detta
parte del Paese;

che il preavviamento al lavoro dei giova~
ni, se pure costituisce una risposta immedia~
ta e temporanea, deve poter agire tuttavia
positivamente su11'evoluzione del sistema eco~
nomico;

che alla manifestazione di fiducia espres~
sa dai giovani le istituzioni democratiche, per
evitare delusioni e conflitti, debbono rispon-
dere concretamente e con urgenza,

g1i interpellanti chiedono di conoscere le
diverse iniziative prese dal Governo, d'intesa
con le assemblee elettive locali e con le orga~
nizzazioni politiche, economiche e sociali, per
assicurare l'applicazione immediata della leg~
ge, nonchè le misure di coonlinamento adot-
tate, con particolare riferimento:

1) ai criteri seguiti per l'elaborazione e
l'approvazione dei piani di opere e servizi
di pubblica utilità dell'Amministrazione cen~
traIe e delle Regioni, nonchè ai tempi di ese-
cuzione ed ai territori interessati, soprattut~
to del Mezzogiorno;

2) alle ulteriori misure adottabili a favo~
re degli artigiani, specie per ciò che riguar~
da nnclusione nei benefici della ,legge delle
aziende al di sotto di 3 dipendenti;

3) al sostegno dato, anche attraverso
specifiche iniziative delle Regioni, aI lavoro
giovanile nelle campagne, con particolare ri-
guardo a11ecooperative, nonchè ai diplomati,
ai laureati ed alla giovane imprenditorialirtà
agricola;

4) agli interventi svolti per la realizza~
zione di quella parte della legge, di fonda~
mentale importanza, che attiene ai contratti
di lavoro e formazione che debbono consen-
tire ai giovani, in vista di un loro stabile
inserimento nel processo produttivo, un'alta
qualificazione professionale e un'utile espe-
rienza di lavoro tirocinante.

(2 - 00128)

FERRALASCO, DALLE MURA, LABOR,
MARAVALLE.~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Constatato che
sulle prospettive di applicazione della leg~
ge per l'occupazione giovanile (10,luglio 1977,

n. 285) si diffondono, attraverso i canali
d'informazione, le notizie più diverse, crean-
do allarmismi o aspettative esagerate e co-
munque confusione;

considerato che con Ja legge stessa non
si è inteso creare un meccanismo perfetto,
atto a risolvere il gravissimo fenomeno del~
ila mancata introduzione dei giovani nel set-
tore produttivo, ma iniziare un intervento
necessariamente limitato in un campo sot~
toposto a continue variabiU ed in gran par-
te inesplorato;

ritenendo opportuno riportare nel,la Jo-
ro sede legittima l'informazione, le prospet~
tive e gli eventuali suggerimenti sull'appli-
cazione deUa legge stessa,

gli interpellanti chiedono di colIloscere:
1) l'entità e la dis1:ribuzione geografica

e per sesso dei giovani iscritti filIlora neHe
,liste speciali;

2) le prospettive reali di occupazione
che allo stato attuale si offrono nei divers!Í
settori e nelle diverse regioni;

3) lo stato di programmazione ed !Î cri~
teri seguiti per l'elaborazione dei piani di
intervento deHe Amministrazioni pubbliche;

4) se e qua1i iniziative dj Governo inten-
da prendere per rendere la Jegge stessa più
funzionale ed eventualmente per perfezio-
narua.

(2 - 00133)

MANENTE COMUNALE, COPPO, CODAZ~
ZI Alessandra, BOMBARDIERI, TOROS,
GRAZIOLI, ROMEI, PACINI, COLOMBO
Vittorino (V.), DERlU. ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Pre-

messo:

che l'entrata in vigore della legge 1° giu-
gno 1977, n. 285 (provvedimenti per l'occu~
pazione giovanile), ha determinato ,la più
viva attesa tra i giovani al,Ia ricerca di pri~
ma occupazione;

che il Ministero ha intrapreso iniziative
dirette a conoscere e ad approfondire tutta
la problematica relativa all'occupazione dei
giovani, 'specia/lmente nelle aree meridio~
nali;
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che da più parti V!Ïene espressa la viva
preoccupazione che la legge n. 285 non rie-
sca a dare gli effetti sperati,

gli interpeUanti chiedono di conoscere:
1) quali riHevi sono emersi dall'azione

svolta dal Ministero per sollecitare le Re-
gioni ad emanare i programmi di forma-
zione professionale, a coordinaJre ~e doman-
de di progetti speciali dei vari enti ed a
sollecitare la cooperazione;

2) quali progetti speciali sono stati pre-
dispos:ti da11'Amministrazione centrale ed j

fini che vogliono raggiungere;
3) quald sono i tempi prevedibiJi di rea-

lizzazione dei progetti speciaŒi, con par,tko-
lare riguardo al Mezzogiorno;

4) quali sono gli attuali risultati del-
l'azione svolta dal Ministero al fine di dare
una concreta applicazione a tutte le norme
deHa legge n. 285, con riferimento ai con-
tratti di formazione ed alle 'iniziative ri-
guardanti l'agricoltura.

(2 -00144)

VINAY, ROMANÙ, LAZZARI. ~ Ai Mini-
stri del lavoro e della previdenza sociale e
dell' agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere
quali sono gli intendimenti del Govemo in
merito all'applicazIone ed aLle eventuali in-
tegrazioni e modificbe della legislazione vi-
gente sugli interventi straordinari per l'oc-
cupazione giovanile e come la questione gio-
vanHe nel suo complesso possa essere inqua-
draia nella più generale ¡politica del Gover-
no, per quanto riguarda soluzioni di lungo
periodo che comportano .la revisione di al-
cuni princìpi fondamentali 'Sui quali è co-
stJruita la ripartizione del Javoro e la fun-
zionalità stessa della società italiana.

(2 - 00170)

VALENZA, FERMARIELLO, MOLA. ~ Al
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, ~ Per sapere qua:1d ;misUiI'e s.traordina-

rire, anche mobilitando ,la solidarietà nazio-
nale, si intendano adottare COlIlurgenza per
dare una 'risposta concreta, in termini di oc-
cupazione e di formazione professionale, ad
200.000 giovani che, nell'area napoletana, si

sono iscritti nelle liste speciali previste dal-
la legge sul preavviamento al lavoro.

Al iI"esponsabile impegno dei giovani di
contribuire all'evoluzione del sistema econo-
mico ed alla soluzione dei drammatici pro-
blemi di Napoli e del Mezzogiorno e alla fi-
duda da essi rinnovata alle istituzioni demo-
cratiche occorre, infatti, assolutamente ri-
spondere in modo positivo, se si vogliono
evitare delusioni e conflitti ed assicurare,
:invece, l'ordinato progresso della società na-
zionale.

(3 - 00682)

NENCIONI, BONINO, TEDESCHI, AR-
TIERI, BASADONNA, GATTI, MANNO, PA-
ZIENZA, PLEBE. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Con riferi-
mento:

alla esigenza di coHocare i giovani in
prospettiva nel ciclo produttivo (sia prima-
rio, secondario e Iterziario);

ai provvedimenti ohe non hanno dato
come era prevedibile attuazione alle aspet-
tative che hanno suscitato,

gli interroganti chiedono di conoscere qua-
li pmvvedimenti intenda prendere con ur-
genza per venire fncontro all'esigenza di as-
solvere il diritto al lavoro.

(3 - 00847)

FER M A R I E L L O. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Onorevole Pre~
sid.ente, illustri colleghi, è stato già detto
che :lIa mancanza di lavoro costituisce il
presupposto della profonda inquietudine dei
giovani e un rischio grave per lo stesso si-
stema democmtico. Da qui emerge una ra-
gione di più per affrontare la crisi econo-
mica che in questo momento sconvolge il
nostro paese in termini di allargamento e
di qualificazione deBa base produttiva quale
.condizione per affromare in termini posi-
tivi e concreti il drammatico problema del-
l'occupazione; altrimenti intere generazioni
di giovani invecchieranno senza mai aver po-
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tuta lavorare e si apriranno seri rischi di
imbarbarimento del paese.

Purtroppo non 'Ci sembra che i;];Governo
sia in grado di affrontare una impresa di
così vasta portata. Comunque si tratta di
una impresa di lunga lena, non di tempi
immediati.

,Per affrontare l'emergenza occorre 11preav-
viamenta. E a tale scopo è intervenuto, sep~
pure in ritardo, il Parlamento COinproprio
provvedimento. Nel dibattito cIre si ebbe in
materia, altre alternative valide non ne emer-
5ero. Le proposte di tipo assistenziale o
queLla di lasciare marcire d.giovani nella di-
soccupazione furono respinte sicchè, a schiac-
ciante maggioranza, fu approvata la 'legge
sul preavviamento al lavoro.

n provvedimento non è destinato a creare
sacche parassitarie nè vuole dissipare ¡ric-
chezza. È stato concepito come strumento
di politica economica generale che se bene
ut:i!lizzato prefigura il tipo di sviluppo che
vog¡liamo assicurare al paese. Esso sospinge
alla programmazione degli interventi, urtan-
do le convenienze di mercato, e acquista per
questo lliì chiaro carattere meridionalistico
proprio perchè suLla programmazione è ba-
sata l'unica possibilità di avanzata nel Mez~
zogiorno.

La cosa è tanto più importante, onorevole
Ministro, se si considera che nel Mezzogior-
no è concentrato il grosso della disoccupa-
zione 'italiana che è del 14,4 per cento ri-
spettoa1la pOpüllazione atti'Va e quindi la più
alta tra i paesi dell'OCSE. Si tratta di di~
soccupazione strutturale, nuova per dimen~
sioni e qUaJ1ità.

Quali obiettivi ci siamo posti con questa
legge? Come ,tutti abbiamo più volte affer-
mato, con questa legge ci sÍamo posti l'obiet-
tivo di far fare ai giovani una esperienza
di Lavoro formativo capace Œn pari tempo
di produrre ricchezza assicurando ad essi
una moderna quaLificazione professionale, in
considerazione del fatto che i giovani oggi
sono emarginati nel mercato del lavoro pro-
prio perchè dequalificati. Nonostante gli scet-
ticismi che hanno accompagnato il nostro di-
battito e le conclusioni del Parlamento, ben
650.000 giovani si sono iscritti neJlle ldste
speciali e secondo quanto viene affermato

dai movimenti giovaniWi 'si raggiungerà pre-
sto :il milione.

A tare proposito assai significativo è il
fatto che altissimo risulta essere Ïi1numero
di ragazze iscritte come il numero delle don-
ne afflud.te al collocamento ordinario. Ciò
dlimostra che esiste una spinta nuova delle
donne ad entrare nel processo produttivo,
su cui occorre seriamente meditare.

Questa legge è stata importame perchè ha
aperto in Italia un dibattito di massa sulla
condizione giovanile e costituisce una gran-
de proposta di mobHitaZ\Ìone dal momento
che affida ai giovani un ruOllo positivo nella
crisi perchè 'li schiera insieme al resto del
movimento democratico sul terreno di una
pressione per un mutamento di politica eco-
nomica e per aVell"eun t~po di sviJuppo allar-
gato le qualificato del nostro apparato pro-
duttivo. In rapporto a tutto ciò è opinione
comune che occorrano rispOlSte assai con-
crete alla fiducia suscitata nei giovani nella
prima fase di applicazione deHa legge e per-
ciò riteniamo che l'impegno manifestato, pas-
5ata la prima fase di fervore, sia del tutto
insufficiente. Si pa11la di avviare al lavoro
attraverso questa Œeggenon più di 60~70.000
giovani sud. 650.000 iscritti neille lis1te spe-
ciali nei prossimi mesi attraverso i progetti
di opere di pubblica utiJ.ità, per cui una
parte fondamentale della 'legge, quella che
attiene ai contratti di formazione, rimarreb-
be sostanzialmente mapplicaJta.

A questo riguardo bisogna anzi evitare la
esclusione delle ragazze daELa possibilità di
trovare coLlocazione attraverso i progetti 'spe~
ciali. Se questo dovesse accadere avremmo
per :certi aspetti vanifÌcata una recente affer-
mazione ,positiva dell Parlamento aHorchè ha
approvato la legge sullla parità. In rapporto
a quantO' detto, oacorre operare una svolta
decisa. E pensiamO' che non servano le cri-
tiche inconcludentii ~ mi 'si ,cO'nsenta ~ che
da più parti voog0I10 avanzate, a posteriori,
a1}a legge; critiche alle quali non fanno se-
guitO' proposte. HO' notato che anche auto-
revoli rappresentanti del Governo e del sin-
dacato in questi ultimi tempi si sono ab-
bandonati a giudizi facili su questa legge
senza peraltro avanzare ¡proposte cO'ncrete.
Certo vi S'ano problemi ,di svilluppo econo-
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mÏico generale del paese da cui possono d&
rivare possibilità di occupazione 'srtabile; ma
nell'immediato abbiamo da fronteggiare la
emergenza nè possia,:no rinviare Œa soluzio-
ne del problema a tempi migliori.

Ecco perchè esprimiamo il nostro d:issen~
so su atteggi1amenti di qUeJSto tipo. Ci per~
mettiamo inoltre di esprimere un giudizio
severo sul comportamento demIe grandi or-
ganizzazioni padronali. Sappiamo benissimo
che .Le ~iende attraversano in questo mo-
mento difficoltà gravi: non siamo cieclii;
siamo tutti impegnati la trovare soluzioni
ali problemi aperti, ma non si può affermare
che la legge non è praticabile e fermarsi
a questo giudizio. Non si possono avanzare
rJchieste confuse e strumentali, come quelle
del ripristino dei contratti a termine, per
utillizmre la legge ad altI1Ì fini.

Occorre, penso, che le forze economiche
e padrona/H si calino con meditazione nella
realtà, che è molto grave e che impegna
tutti, affinchè da questa meditazione emer~
gamo proposte volte a superare Je difficoltà
attuali ed a consentire l'applicazJione della
legge.

Le aziende d'altronde hanno l'esigenza di
rinnovare le .Iûro forze di lavoro con ener~
gie fresche e qualificate. A questo problema
occorre trovare una soluzione.

Anche per quanto riguarda le regioni, ono-
revole Presidente, abbiamo da esprimere
qualche giudizio positivo per certi aspetti
perchè in effetti, soprattutto nella fase ini~
ziale di questa legge, abbiamo notato un
grande impegno da parte della maggioranza
deLle regioni, anche se mo[te di esse hanno
maI1cato il passo. Notiamo adesso invece len~
1Jezzee pigrizia anche in regioni chiave per
ciò che attiene al problema dell'occurpazione
giovanile. A nostro avviso occorrono pro-
grammi qualificati di formazione professi0-
nalle da concordare con Le ~iende e con i
sindacati. Occorre scendere nel dettaglio, nel
merito di come si organizza un programma
di formazione professionale con moduli di-
versi, collegati aLla realtà produttiva azien~
dale e occorrono in secondo luogo provve~
dimen!Ji di sostegno deLla ¡legge, da parte ,
deUe regioni, con parti>COilareriferimento alla

I

cooperazione agricoila. Di questo abbiamo

I

parlato più volte, ma quanti provvedimenti
sono stati adottati dalle regiœ::¡¡ a questo
fine? Ho !'.impressione che ci sia molto poco,
se non nulla.

Per quanto riguarda il Governo, onorevole
Anselmi, non sottovailutiamo Jo 'sforzo che
è stato fatto dal Ministero del lavoro in tut~
ta la fase iniziale deLla legge. Abbiamo par~
tecipato alle apprensioni, agli impegni, allo
sforzo fatto dal Ministero per assicurare la
realizza2lÌ'one della legge. Ma su alcune que~
suoni occorre muovere rilievi moho precisi;
questo è un probLema che si può risolvere
solo se c'è una forte convergenza di impe-
gni; altrimenti si fa un buco nell'acqua. In
primo luogo abbiamo rilievi da fare per
quanto riguarda il metodo con il quale si
è lavorato specialmente negli ultimi tempi.
Mentre inizialmente abbiamo lavorato go~
mito a gomito con dl Ministero del lavoro
non solo costruendo la legge ma assicuran-
dole un iniziale 'Successo, in seguito i colle~
gamenti si sono spezzati. Si è così deciso
senza consuJltare nè i partiti nè d sindacati,
attraverso consuLtazioni sporadiche e gene-
riche con le regioni, senza ascoltrure la voce
dei movimenti giovanili. Su questo punto
noi chiediamo un radicale mutamento di
comportamento anche per evitare il falli.
mento deLl'operazione.

In secondo Œuogo mi pare che il Governo
ritenga gjà perduta la battaglia per i con-
tratti di formazione; in un certo 'Senso anzi
fornisce alibi alla fuga del padronato, avalla
alcune esigenze fumose di modifica della
legge. Leggiamo infatti diÏlchiarazioni rila-
sciate a getto continuo su tali question~.

La legge l'abbiamo modificata, secondo
quanto concordammo, per quanto riguarda
le aziende fino a tre dipendenti, prima esclu-
se dai benefici, adesso incluse. Non penso
siano utili nuovi jnterventi di carattere per-
fezionistico. Certo è chiaro che vi sono pro-
blemi ancora non adeguatamente dSOllti. Noi
in ogni .caso saremmo disponibili per un esa~
me di merito della questione. Ma [lon SIipuò
parlaœ di modifiche con i fantasmi, come
dice i:l segretario della CISL: per affrontare
queste questioni ci vogliono interlocutori
validi e proposte ser.iJe.
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Che cosa si propone allora anche da parte
del Governo? Vi sono proposte concrete?
Entriamo nel merito e vediamo quali mo-
difiche occorre apportare. Si parla, ad esem~
pio, di assunzioni nominative. Ma assun-
zioni nominative di chi? Sono tutti specializ-
zati i 150.000 lavoratori avviati a settembre
nell'industria attraverso il colLocamento or-
dinario, oppure abbiamo ,la cOŒlt,rop:rovama~
nÏ:festa del fallimento del collocamento, ove
mai non si trattasse di 150.000 specializzati
per i quali è possibile l'assunzione nomina-
tiva? B1sogna oioè scendere un po' nel det-
taglio. Fino a che dimensione aziendaile con-
templiamo la possibilità di prevedere l'as-
sunzione nominativa? Sono tutte cose di cui
non si parla. Certo è che fino a questo mo-
mento sono stati avviati al ~avoro attraver-
so rIe lisJte speciali si e no 1.500 giovani.
Sentiremo poi i dati aggiorDJati se irl Mini-
stro riterrà di poterli fornire al Parlamento.

Ancora. onorevole Ministro: è giusto uti-
lizzare i fondi della legge per retribuire lie
ore di formazione previste nei progetti per
lavori di pubblica utilità o è il .casoche il
CIPE riveda questa ,decisione che orea dei
,turbamenti tra lavoratori che dovessero la-
vorar:e in azienda e partecipare a COl'SIÏdi
formazione non retribuiti e lavoratori che
partecipano a progetti di pubblica utiltità nei
qUaJli, per l'appunto, l'attività formativa sa-
rebbe retribuita?

Teniamo poi conto che se eliminassimo
la retribuzione per .la formazione potremmo
probabilmente raddoppiare il numero di gio-
vani impegnati con i contratti di Javoro so-
ai:almente utile.

Ed ancora: quali aiuti pensiamo di dare,
in particoJare alle regioni del Mezzogiorno,
per eIlaborare e precisare qua1i£icati pro-
grammi di formazione? Molto spesso le re-
gioni non sono ÎJn grado di formulare pro-
grammi di questo genere. Pensiamo, per
esempio ~ è una proposta che è stata venti-
lata da più parti ~ di prevedere la costi-
tuzione di un fondo (si è parlato di SO mi~
liardi) al quale ;le regiol1iÎ che hanno adot~
tato misure specifiche di intervento e stan-
ziato somme possano attingere per creare
strutture formative nel Mezzogiorno? Come
facciamo nel Mezzogiorno a dare formazione

ad alto livello tecnologico se non abbiamo
strutture formative?

Come affrontare quindi questo tema se
vogliamo prefigurare lo Isvilluppo e prepa-
rare manodopera a1l'altezza dell'immagine
che diamo delJ'Italia degli anni '80? Vi sono
poi dei criteri J:1igorosi di sœdta dei proget~
ti per evitare uno scadimento aiSsi,sÜmziale
di tutta l'operazione, visto che, onorevole
Ministro, abbiamo impegnato 450 miliardi
a questo scopo? Si tratta di somme impor-
tanti.

Ancora: quali interventi pensiamo dd fare
affinchè nella pubblica industria si stipu~
Hno contratti di formazione? Ieri vi è 'sta-
to un incontro con tI ministro Bisaglia su
una serie di questioni che attengono rulMez-
zogiorno: si è parlato di tutto ma 111Mini-
stro si è scordato <letteralmente del proble~
ma del preavviamento che neII Mezzogiorno
è uno dei tre punti che tutte 1e forze pon-
gono a fianco della difesa e dello sviluppo
dell'apparato produttivo e dcila spesa pub-
bld:ca. :È un punto chiave perchè abbia,mo
111Iladisoccupazione di massa che dobbiamo
affrontare oggi, non dopo lo sviluppo.

A proposito del turn-over !Sipossono pro-
muovere iniziative per uti1Ji:zzareir!preavvia-
mento a tali fini (si tratta di 200.000 per-
sone aJll'anno neJJl'indus,tria) in modo parti-
colare nel Mezzogiorno? Sappiamo però che
il turn-over è paralizzato. Lo sii:può 'rimet-
teœ in moto sostenendolo adeguatamente?
Sono questioni che riohiedono risposte.

Infine, quale sostegno pensiamo di dare al~
la cooperazione? Nell'incontro pentagonale si
accennò in quel caso ad un fondo di SO
miliardi a favore deŒ1eregioni ¡per finan~
ziare provvedimenti di sostegno delJla coope-
razione, con particolare ¡riferimento alIa
cooperazione agricola. Lo 'SfOlrzo faticosis~
simo che si era iniziato rischia però di crol.
lalre. Sono state create circa 300 cooperative
agricole; ma che fine iiaranno? Se non di~
mo carattere economioo a queste strutture
e un avvenire produttivo, tutto diventa una
romarntica vicenda assistenzia.le che durerà
lo spazio di un mattino.

Occorre rivedere gli incentivi: sono ade.
guati? Infine, inMcune zone ~ aill:udo al-
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l'area napoletana e ailla Campania in gene-
rale, dove abbiamo 350.000 iscritti nelle li~
ste di collO'camento ordinario e 137.000 in
quelle speciali ~ pensiamo che occorra adot-
tare iniziative di emergenza. Illcomune, la re-
gione, 1e forre po1>i.tichenapoletane hanno
manifestato l'esigenza di verificare insiÌeme
all Ministro del lavoro Je varie questioni;
mi sono anzi permesso di sollecitare un in-
contro che però teJila tiinora ha declinato.
Stamane è tin corso un esame della situa~
zione napoletana con il Presidente del Con-
siglio e una dene tre questioni che affronte~
remo è appunto quelLa del preavviamento.
Sono tutti temi su cui bisogna riflettere ed
ecco perchè dico che occorre a questo pun~
to una sterzata; occorre pensare ad inizia-
tive eLi ampio respiro, ad un diverso mor-
denre nel lavoro da parte di ,tutti e in primo
Œuogo deil Governo; occorre immaginare un
dmpegm.odi carattere straordinario se si vuo-
le assicurare successo anche ana socooda
fase di applicazione della legge.

Mi pare che questo sia il punto politico
che deve emergere dal dibattito; l'esigenza
cioè di questa sterzata, di un nuovo modo
di comportarsi ¡rispetto a tale questione.

Al riguardo occorrerà forse verificare Ja
efficienza del Ministero e delle sue articola-
z'ioni, a cominciare dagli uffici di colloca-
mento. Soprattutto rperò bisogna affidarsi
non ad iniziative generiche ma a misure mi-
rate, specificamente per i contratti di for-
mazione, d'intesa con le regioni, i sindacati
e la Confindustria. Per quel che riguarda le
cooperative agricole, si potrebbe convocare
una conferenza delle cooperative agricole di
giovarn per esaminare i problemi aperti e
decidere di cooseguenza, insieme alle regio-
ni. Occorre infine seLezionare i progetti so-
cialmente utHi e assicurarne J:a pronta ese-
cuziOlIle.

Per concludere, onorevole MinlÌ:stro, onore~
voile Presidente, non vd è dubbio che fa si-
¡tuazione è assai grave e in alcune regioni e
p:::ovince è persino djfficilmente controlla-
bile. Rrobabihnente 'Ci attendono giorni as~
s:a:i duri sul piano sociale e politico. Certo,
non è questa la sede per valutare se il G0-
verno sarà in grado di fronteggiare queste
tensioni o se sarà necessario ~ come noi

,pensiamo ~ un diverso quadro politico, per

il quale d'altronde noi ¡Javoriamo.
Vogliamo soltanto eLire che occorre inter-

venire subito e con decisione e frattanto col
Governo in carica. Noi siamo disponibili
~ lo affermiamo per l'ellD!esima volta ~ a
sostenere tutte le iniziative che volessero
muoversd sulla linea dell'applicazione cor-
retta e integrale della legge. D'altronde que-
sto è uno dei punti fissati neill'accordo a
sei, di cui tanto spesso ¡Ja stampa ha par~
lato in questi ultimi giorni.

P R E S I D E N T E. La prego di con-
cludere.

FER M A R I E L L O. Ecco perchè le
nostre critiche hanno un carattere costrut-
tivo e i nostri intenti sono positivi. A nosrtro
avviso non deve rimanere nulla di intentato
¡per dare ai giovani Je risposte che essi si
attendono.

È con questo spirito, onorevole Presiden-
te, che noi ci accingiamo ad ascoltare le
dichiarazioni deH' onorevole ministro del la-
VOTO,deputato Tina Anselmi. (Vivi applausi
dall' estrema sinistra).

FER R A L A S C O. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A L A S C O. Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, eccoei
qui, a quasi sei mesi di distanza dall'emana-
zione della legge n. 285, ad esaminare sia i ri~
sultati raggiunti sia quelli che ancora è possi-
bile raggiungere allo stato attuale, s'ia quelli
che forse sarebbe possibile raggiungere con
modifiche alla legge o con una diversa politi-
ca, per lo meno più incisiva, verso il grave
fenomeno dell'occupazione giovanile e più in
generale deHa condizione giovanile nel nostro
paese.

Come prima osservazione diciamo subito
che quando si afferma che questa legge non
ha esaudito le speranze che in essa sono
state riposte, si' dice un qualcosa di rrnesat-
to. Noi stessi che abbiamo notevolmente con-
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tribuito ana formazione di questa legge (noi
parlamentari e il Ministero del lavoro) ab~
biamo sempre tenuto a ribadire la nostra
convinzione che la gravissima situazione del~
la gioventù in ItaHa, il fenomeno dell'oc~
cupaz'ione giovanile e, più in generale, della
situazione giovanile in Italia, ¡rappresenta-
vano un problema che non poteva essere
risolto con una legge. Questo Jo abbiamo
sempre detto durante il lavoro di formazio~
ne della legge, quando la legge è stata li~
cenziata, quando abbiamo avuto Ja possibi~
lità di parlare sulla legge stessa e sul feno-
meno che sta a1la base di essa.

L'elemento positivo consiste nel fatto che
il Parlamento italiano (e dobbiamo essere fie~
ri che sia accaduto attraverso il Senato della
Repubblica d'accordo con il Governo) nel
presentare questa legge ha posto al centro
dell'attenzione del paese il problema deUa di-
soccupazione giovanile, sul quale si discute-
va da anni ma non come fenomeno di massa;
oggi finalmente la discussione si è allargata.
Fatto importante è che questa legge final-
mente sia stata emanata dalle Camere deHa
Repubblica.

Detto questo sull'importanza deHa legge,
non possiamo non sce!1dere in un esame più
approfondito delle possibilità reali d'impie-
go che si offrono oggi ai giovani in I talia, te~
nendo conto che da quando il Senato ha co-
minciato a lavorare su questa legge (non sta-
rò adesso a fatre la cronistoria delle diverse
proposte), da quando iil GOVetrllOstesso si è
impegnato su questa legge, alcuni fenomeni
economici S'i sono verificati in Italia, alcune
cose sono cambiate e in peggio. Il fatto stesso
che la primitiva stesura del progetto di legge
governativo si occupasse soprattutto della
questione della formazione professionale e
comunque delle possibilità d'impiego dei gio-
vani nell'industria, sta a dimostrare appunto
che siamo partiti dal presupposto che nndu~
stria potesse assorbire petr lo meno una certa
quantità (in termini di massa) di giovani at-
traverso il suo sviluppo. Siamo invece incap~
pati in una crisi recessiva che non Isoltanto è
stata dura, ma è tuttora dura e si profila an~
cara più dura per i prossimi mesi. Perciò
dobbiamo prendere atto che almeno per i

prossimi anni le possibilità di introdurre i
giovani nei settori produttivi attraverso l'in~
dustria saranno molto scarse. Noi non condi-
vidiamo, non abbiamo mai condiviso ~ mi
permetta l'onorevole Ministro questo accen-
no ~ le notizie che talvolta sono partite dal
Ministero del lavoro circa ¡la possihilità di
assorbimento di 300.000AOO.OOOgiovani nel-
l'industria. Avremmo voluto es'sere anche
noi ottimisti, ma non abbiamo condiviso
quell'ottimismo perchè ad esso po'i subentra
¡la sfiducia dei giovani che su ,tale ottimismo

1?aJsanole loro speranze. Riteniamo ~ e cre-
do che non si possa fare a meno di ritenere
questo ~ :che nei ¡prossimi anni entreran~
no nel settore dell'industria quei giovani che
sarà possibiile far ent'rare in condizioni co-
me quelle che stiamo attraversando, cioè in
effetti ne entreranno molto pochi. Questa è
una verità di cui dobbiamo prendere atto.

Ciò non toglie, d'altra parte, che si debba
portare la massima attenzÏione alla quali£ica~
zione professionale per preparare per il fu-
turo, in vista di un rÍ/lancio dell'industria che
dovrà pur avvenire, i giovani ad entrare nei
settori produttivi e per non ripetere ,le stor-
ture che si sono verificate finora nella ricerca
della mano d'opera nel settore industria,le per
lo scollamento 'Che è esistito e continua ad
esistere fra insediamenti industriruli, politica
di preparazione professionale e politica del
territorio. Dobbiamo indubbiamente occu-
parci di questo, e un'occasione per farlo si ve-
rificherà quando si potrà parlare della rifor-
ma del collocamento; come pure un'o'Ccasio-
ne per avviare questo t'ipo di lavoro si verifi-
ca già oggi quando si oominciano a prepara~
re, attraverso le regioni, dei corsi di prepara-
zione professionale meglio articolati e più le-
gati alla relatà attuale di quanto non lo siano
stati nei tempi precedenti quando tale attivi-
tà era centralizzata e burocratizzata alImassi-
mo, e oltre tutto burocratizzata con scarsa
possibilità di spendita e con scarso persona-
le a disposizione degli uffici di collooamen~
to e dei cOl1si di formazione ,professionale,
frantumati poi, come sappiamo, in una picco-
la miriade di enti che andavano ~ e in patrte

continuano ancora ad andare ~ per conto
:1000.
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Quindi programmazione delia formazione
professionale, revisione ,del c0l1looamento,
massimo decentramenta. Massimo decentra-
mento (credo non ci sia nulla di male ad anti-
cipare la nostra posizione anche per quel che
riguarda il coHocamento) perchè una pro-
grammazione deve essere legata all'industria,
legata al settore, ma deve e&sere anche :lega-
ta al territorio; se non arriviamo a dare il
massimo decentramento possibile alle regio-
ni in ,questo senso, naturalmente in modo
compatibile con l'unitarietà dello Stato na-
zionaile e 'Con i rapporti 'Con l'estero, anche
in questo :ca'so la programmazione rischierà
.di essere nulla e quindi di non produrre
effet ti o di 'produrne di 8'slsai sca:rsi per
quanto rlguarda le possibilità di occUlpazio-
ne glovaniJle.

Poco fa i,l collega Fermariello ha accenna-
to ad una utilizzazione, che può addirittura
diventare dis,torta, della legge sull'occupazio-
ne giovanile quando si paIlla delle assunzioni
nominative e dei contratti a termine in ter-
mini generalizzati. Questi problemi debbono
essere affrontati anche in termini generali,
ma nel contesto globale dei rapporti fra da-
tori di lavoro e lavoratori e dei rapporti (Drian-
golari tra daton di ,lavoro, ,lavoratori e Sta-
to. Non è concepibile che questa legge venga
invece utilizzata per introdurre degli argo-
menti di divisione all'interno deLla classe ope-
raia, per introdurre argomenti che possano
facitBtare in modo miQpe un determina10 :tipo
di industria che ha sempre affrontato appun-
to questi argomenti spinosi in modo miope.
Siamo del parere che, sia per quanto riguarda
la mobilità, sia per quanto riguarda le possi-
bili1:à di assunzione, sia per quan10 riguarda
la formazione professionale, debba essere
portata avanti una politica seria che favorisca
Je aziende serie: una politica, però, che venga
concordata attraverso un patto sociale che
veda le ;parti sociali assumersi tutte le pro-
prie responsabilità, non cercando d'i utiliz-
zare strumenti come questa legge, ripeto, per
introdurre alcuni elementi che vanno discus-
si nel quadro più generale.

Un settore invece che potrebbe prestarsi
alle possibilità di occupazione dei giovani è
indubbiamente il settore dell'agricoltura. Nel
settore dell'agricoltura non possiamo segui-

re le linee di tendenza generale che ci dico-
no che l'agricoltura oggi tende a contrarsi
in tutti i paesi industrializzati, intanto per-
chè questo era un fenomeno molto più ac-
centuato negli anni '50 e negti anni '60,
negli anni cioè dello sviluppo industriale,
così caotico e prepotente e anche da eertJ
punti di vista positivo, come è capitato ne'j
paesi industrializzati; era un fenomeno che
aLlora è stato esasperato, che non è stato con-
trollato; oggi comincia il fenomeno di riflus-
so, comincia invece la tendenza a rendersi
conto del fatto che le campagne sono rimaste
troppo spopolate e soprattutto sono rimaste
occupate dalla parte più vecchia della po-
polazione contadina italiana. Ecco quindi
la necessità d'i un rinnovamento dell'agricol-
tura che si lega così alla possibilità d'i intro-
duzione dei giovani in tale settore. E allora,
tenendo conto di questo, se abbiamo chiara
la concezione che proprio attraverso l'agri-
OOtltura un ammodernamento dell'agricoltu-,
l'a, una industrializzazione dell'agric01tura e
dei suoi prodotti, quindi una creazione di
struttu1'e e di infrastrutture che sostengano
l'agricoltura si rende possibile ['assorbimen-
to di una rilevante massa di giovani, se ci
rendiamo :conto di questo io credo che gli
strumenti contemplati in questa legge, per
quello che riguarda il settore agricolo, vada-
no anche dvisH e rinforzati soprattutto per
quello che riguapda le possibllità di acquisi-
zione dei mezzi di produzione e anche 'la pos-
sibilità di sostegno nella fase iniziale, gestio-
naIe, della cooperazione agricola; così come
va rinforzata la possibiHtà di adire al credito
da parte di cooperative di giovani. Se a que-
sti vengono lasciate solo condizioni teoriche
per la formazione di cooperative assisteremo
tra breve ad un fenomeno di frustrazione ge-
nerale perchè le cooperative stanno nascen-
do, si forma:no le speranze intorno ad esse
ma ad un certo punto crolleranno queste spe-
ranze ed avremo un fenomeno di frustrazione
che potrà poi risolversi in un fenomeno di
violenza, perchè queste sono le possibHltà
che si possono creare nell'attuaJle situazione.

Un altro campo nel quale 'si può e si deve
intervenire, anche con una eventuale revisio-
ne della legge, indubbi<amente è quello dell'ar-
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tigianato. Anche l'artigianato può assorbire
un notevo~e numero di giovani. :È uno dei
settori piÙ carenti da questo punto di vista,
sia l'artigianato tradizionaJe, sia il nuovo arti-
gianato di tipo industriale, sia J'artigianato,
se vogliamo usare questa espressione, dei ser-
vizi. :È questo un ramo in cui i giovani posso-
no trovare una loro occupazione ma dobbia-
mo operare perchè questo avwenga e le pos-
sibilità che, a mio parere, vengono date dal-
l'attuale legge sono insufficienti; dobbiamo
creare le condizioni perchè i vecchi arfigiani
possano facilmente trovare dei giovani che
si inseriscano tra loro, anche attraverso la
forma cooperativa o attraverso la forma del-
l'azienda individuale associata; questo si
verifica solo caso per caso perchè un ca-
so non esclude l'altro, ma dobb'iamo trova-
re delle forme di incentivazione che effetti-
vamente avviino i giovani verso queste pos-
sibilità di formazione professionale nel cam-
po artigiano che, ripeto, è uno dei campi che
rimane maggiormente scoperto oggi nell'oc-
cupazione.

Un altro campo indubbiamente è quello
dei servizi socialmente utili. E qui, signor
Ministro, rientriamo in un grosso problema
che riguarda non solo il suo Ministero ma
riguarda la condotta economica generale, di-
rei che riguarda la società italiana attuale
e le prospettive future della società italiana.
Noi stiamo andando giustamente verso l'eli-
minazione della politica assistenziale nei ri-
guardi di larghe fasce che sono soprattutto
insediate nel Meridione; intendo riferirmi al-
la revisione dei criteri per la pensionabilità,
alla revisione delle attuali pensioni in corso,
alla eliminazione di sprechi in questo campo,
in generale a quello che viene definito come
fine deIla politica assistenziale. Siamo perfet-
tamente d'accordo, però s'i tratta di trovare
delle occupazioni sostitutive al fine di crea-
re effettivamente un tipo di società diversa
da quella di carattere assistenziale che fino
ad ora si è perseguita e che si esauriva in
defin'itiva nell'incremento di redditi che poi
servivano semplicemente per aumentare i
consumi. Questa è stata infatti la fondamen-
tale importanza della politica assistenziale:
spingere le teorie keynesiane fino aLl'estremo

limite, dare dei quattrini per l'assistenza che
servissero poi per tirare la produzione indu-
striale verso tipi di consumi che molto spes-
so sono inutili. E allora se intendiamo elim'i-
nare questo tipo di consumi, questo tipo di
spendita che poi avveniva semplicemente at-
traverso la stampa di nuova carta moneta
e quindi con un procedimento inflattivo, se
vogl'iamo eliminare questo tipo di produzio-
ne e quindi questo tipo di sviluppo deJla so-
cietà dobbiamo andare ad una diversa distri-
buzione del reddito. Non c'è altra possibili-
tà. Le fasce medio-alte devono pagare in pro-
porzione perchè si abbia la possibilità di au-
mentare i servizi socialmente utili. Una par-
te degli stipendi, dei salari, dei guadagni de-
gli autonomi deve essere pagato non in ter-
min'i monetari ma in termini reali attraverso
servizi socialmente utili. Dobbiamo allarga-
re, contrariamente a quanto si dice, iJ setto-
re terziario facendone però un settore diver-
so, qualificato, che non sia parassitario ma
offra dei serviti socialmente utili.

In questo tipo di sviluppo e di programma-
zione rientra tutto. Rientra ftacondizione gio-
vanile e rientra Ja condizione femmini1e per-
chè vi rientrano quelle strutture che posso-
no cercare di evitare o perlomeno di Jimitare
lo sfruttamento della donna che avviene nel-
l'attuale società in cui alla donna sono de-
mandati dei compiti che invece dovrebbero
essere propri della società stessa, come
la cura dell'infanzia per la mancanz'a di
asÌJli-nido, il mantenimento del vecchio e
deLl'infermo in famiglia per la mancanza di
strutture sanitarie e sociali che si rivüilgano
verso l'età anziana o verso l'amm~ato.

Questo è un fenomeno e un problema che
non riguarda certo 'Soltanto N Ministero del
lavoro ma riguarda tutta 1a politica economi-
ca del paese. Solo in questo modo si affron-
ta seriamente il pll:'oblema deLla disoccupazio-
ne giovanile perchè ormai le cifre cl dimo-
strano che la disoocupazione giovanile non è
un fenomeno congiunturale. Lo diciamo tan-
te volte, signor Ministro, signor Presidente,
onorevoli colleghi, ma non basta dido, n01l1
basta senti.rlo orecchiare: è un fenomeno
strutturale perchè ¡le cifre ce 10 dicono, perr-
chè in 60 anni, dal 1911 al 1971, secondo le
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statistiche dei censimenti italiani abbiamo
avuto un aumen,io della popo~azione di 17
mi'Honi di unità senza :l'aumento di un posto
di lavoro. Il reddito invece è aumentato nel-
¡e proporzioni in cui è aumentato. Siamo pas-
salti dalla società oontadina del primo nove-
cento all'attua/1e società íitaJiana COIIlrtutte le
sue storture, ma in cui i redditi e i consumi
sono aumentati in modo formidabile. Eppure
i posti di lavoro sono rimasti quelli. La popo-
lamone attiva in termini numerici reali è d..
masta quella, in termini percentuali è dimi-
nuita enormemente.

ALlora se prendiamo consapevoJezza di que-
sto non possiamo non dire che il problema
deLla disoccupazione giovanile Jo si può risol-
vere 'soltanto se si crea un diverso sviluppo
della società. Il che non significa fare la ri-
voluzione armata, ma significa aVV\Îarela so-
cietà verso un diverso mode:llo di sviluppo
ad incominciare da oggi e non da domani:
perchè vi ho paI1lato di non creare le condi-
zioni per una rivoluzione armata, ma ,le ten-
sioni nel paese stanno crescendo in modo >tale
che veramente non sappiamo se nei prossimi
mesi non saremo costretti a fronteggiare del-
le tensioni sociali che scoppiano ~ e stanno
scoppiando ~ qm e là in termini seIIl(pre più
allarmanti.

Se vogliamo evitare questo, il PaJ:1lamento
si faccia carico, se vuole essere degno di que-
sto nome, il Governo si faccia carico di af-
£rontare un problema del genere senza na-
scondere la testa sotto la sabbia oome fanno
gli struzzi ~ ho terminato, signor Presiden-
te ~ perchè un problema di questa portata
e di queste dimensioni deve venire affronta-
to nei termini reali e con rra serietà che com-
porta la sua gravità e anche dicendo al paese
che bisogna fare dei sa/cDifici per le forze
ema:rginate, per i giovani. Bisogna fare dei
sacrifici solidalmente, tutto il paese. In altri
termini bisogna chdamare 11 paese effettiva-
mente ad una mobiJlitazione generale. Queste,
signor Ministro e signor Presidente, oono le
condizioni attuali deH'Ita1Îa. E noi non pos-
siamo stare qui a perdere ancora dei mesi
perchè possono essere mesi decisivi in quan-
to si può arrivare al punto di non ritorno. E
anche questo prob'1ema della disoccupazione

giovani:le si inserisce in questo ordine di idee
in cui è necessario chiedere sacrifici al paese
più grossi di quelli che vengono chiesti oggi,
in cui è necessario prospettare al paese la
realtà della situazione e non dare docce scoz-
zesi, un giorno calde e un giorno fredde, indi-
care possibilità di salvezza attraverso uno
svilluppo industriale che non andrà avanti per
i prossimi mesi ,e forse neanche per i prossi-
mi anni.

Abbiamo quest'obbligo mO!I'ale davantd al
paese. Però dobbiamo offriTe in positivo uno
'sbocco. E uno sbocco si offre anche in que-
sto senso, quando si dice che certi tipi di con-
sumi il paese se 1i deve dimenticare, che la
società va cambiata perchè quelli che hanno
oggi la fortuna, la possibilità di avere un la-
voro, la fortuna e Ja possibilità di guadagna-
re devono fare spazio ai giovaI1Jiche questa
fortuna non hanno o altrimenti si troveranno
domani a fronteggiare i giovani, come già sta
avvenendo oggi, a dover frOlIlteggiare gli
emarginati, e non più attraverso proposte di
Jegge o lega/li possibilità di intervento, bensì
in un modo forse più doloroso, p'iù tragico.
E in quel momento, signor Presidente, anche
le forze poJitiche saranno divise, perchè ci
sarà chi sarà con gli emarginati e chi sarà
con la conservazione; ma noi oggi abbiamo
,la possibilità, anche se abbiamo poco tempo,
di operare per evitare che ciò avvenga.

M A N E N T E C O M U N A L E. Do-
mando di padare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N E N T E C O M U N A L E. Ono-
revole P'residente, onorevole Ministro, onore-
voli senatori, l'interpellanza 2 -00144 in di-
scussione è stata sottoscritta da tutti i com-
ponenti del Gruppo democratico cristiano
della Commissione lavoro che è stata pro-
tagonista della discussione in sede redigen-
te di quattro disegni di legge d'iniziativa go-
vernativa e di gruppi politici che sono stati
unificati nella legge 1° giugno 1977, n. 285,
sotto il titolo « ProV'Vedimentiper l'occupa-
zione giovanile ».

La viva attesa determinata nel mondo gio-
vanille, specialmente tra coloro i quali erano
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e sono alla ricerca di prima occupazione, ha
suscitato non solo interesse a seguire .l'iter
della legge, ma a dibatterla a lungo con appo-
siti convegni, :tavole rotonde, con la conferen-
za nazionale sulla condizione giovanile, per-
chè la legge avesse una sua ratio diretta a
sollecitare it!mercato del lavoro privilegiando
i giovani.

La stessa discussione in Commissione Ja-
voro aveva visto i Gruppi tendersi a superare
le divergenze perchè si potesse dare un utile
strumento legislativo diretto non tanto a sod-
disfare tutta la domanda di occupazione,
quanto ad incidere favorevolmente nella sac-
sa disoccupazionaile che si è ingrossata col
passare degli anni, con ,la fine deLl'espansione
econom'ica e col rallentamento di quella pro-
duttiva, con il processo di inflazione che da
strisciante è diventato galoppante, con l'in-
fierire della crisi petrolifera a causa dell'au-
mento dei costi.

Lo strumento predisposto dal Governo, ar-
ricchito dal contributo dei Gruppi pol'itici,
aveva ed ha come presupposto la :riforma del-
la scuola media secondaria, la riforma del
col1ocamento, la riforma dell'apprendistato e
queŒla della formazione professionale.

Anzi venne affermato proprio in sede di
votazione neLl'Assemblea del Sena:to che il
disegno di legge, così come era proposto, era
il primo tassello dell'inserto deUe aJt:re rifaT-
me, volendo significare che ci si calava in una
realtà, anche con coraggio, che aveva bisogno
di vivificarsi con altre iniziative ,legislative.

È da rilevare che le riforme invocate sono
quasi tutte in corso di esame nel Parlamen-
to, sia alla Camera dei deputati che al Senato,
ma ,la legge n. 285 ha 'sei mesi cIdvita e già
nello scorcio del 1977 avrebbe dovuto dare
risultati almeno positivi nel hreve e medio
periodo, atteso il suo carattere straordina-
rio, temporale e cOl11giunturaile.

La scrollata alla disoccupazione avrebbe
dovuto segnare il momento di maggiore af-
fiatamento tra tutte le forze sociali, perchè
importante era ed è il traguardo da raggiun-
gere.

La ratio della ¡legge rimane quella di susci-
tare l'affezione al lavoro, di far capire ai gi~
vani che non può avers'i tutto e subito senza
adeguata formazione e preparazione, che di-

versi sono i settori nei quali vi è possibiHtà
di operare ~ artigianato, agnicdltura e coope-
razione ~ senza che tutti vogliano il posto
certo ed i,l salario siouro.

Sta di fatto che dopo l'incontro detto qua-
drangolare ~ Governo, sindacati, imprendi-

tOlri e reg:ioni ~ al quale parteciparono an-

che i giovani, il Parlamento ha recepito su-
bito, per iniziativa del Governo, ¡la richiesta
di consentire la chiamata nominativa per le
imprese oon tre dipendenti. Avrebbero dovu-
to esserci in seguito incontri bilaterali dketti
a capire quali erano gli inceppi del meccani-
smo e quaJ.i i provvedimenti da adottare per
rimuovere l'atonia nell'occupazione dei gio-
vani.

Di fironte alla sollecita risposta del mondo
giovanile che si è iscritto neUe Jiste specia:li,
che ha dibattuto la legge ed il suo sviluppo
con un fervore degno della causa che lo vede-
va parte interessata, di fronte a tanti dibatti-
ti celebrati anche in remoti centri mai tocca-
ti da interesse così vivo occorreva ed occorre
dare una risposta adeguata alla fiducia che si
è suscitata e che non deve e non può essere
tradita.

È vero che alla prima scadenza delle iscri-
zioni si sono avuti 647.165 iscritti ripartiti in
124.784 per l'Italia settentrionale, 125.843 per
l'Ital¡ia centrale e 396.538 per l'I:talia meridi~
naIe e le iSOlle.

Degli iscritti il 57 per cento è provvisto di
titolo di studio superiore o di laurea, mentre
il restante 43 per cento ha frequentato al
massimo la scuola dell'obbligo.

Il dato più impressionante :venuto fuori
dalle indicazioni di propensione all'occupa-
zione è quello rilevato ailla conclusione della
prima tornata delle iscrizioni: circa 400.000
giovani si sono dichiarati per l'impiego e per
la dirigenza.

Ma è anche vero che mancavano all'iscri-
zione nelle liste speciali i lavoratOTi S'tagio-
ll3li 'in agricoltura, nel turismo, nel terziario
che alla scadenza de¡]¡lerelative precariie oocu-
pazioni stanno iscrivendosi nelle liste specia~
li e nelle liste ordinarie.

Intanto le prospettive non sono edificanti,
perchè l'occupazione non solo non aumenta,
ma, almeno nell'industria, diminuiscono i po-
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sti di lavoro disponibili. Secondo gli ultimi
dati ISTAT Œepersone che cercano occupa~
zione 'SOlliO1.598.000 di cui 1.211.000 sono gio~
van1 tra i 14 e i 29 an11li,in aumento come
quota (dal 74 al 76 per cento) rispetto allo
scorso mese di luglio.

Ugualmente in espansione è la disoccupa-
zione intellettuale: fra i giovani disoccupati,
qudli :in possesso di diploma o di laurea so~
no saliti dal 36 al 40 per cento e costituiscono
ormai un fenomeno di massa, quasi 450.000
persone.

Ora ailla manifestazione di chiam voJontà
dei giovani di essere occupati quale è stata
la concreta risposta?

Quali sono i motivi del decollo difficNe di
una legge che per la sua straordinarietà solle-
citava i giovani a corresponsabilizzarsi nella
sua c<mcreta attuazione e ~i imprenditori a
scoprire nella legge le possibNità concrete di
offrire lavoro e formazione?

L'interpeLlanza ha premesso che il Ministe~
ro del lavoro aveva dm.trapreso, sin daHa pub~
blicazione della legge, iniziative dirette a co-
noscere e ad appmfondire tutta la problema~
tica relativa all'occupazione dei giovani spe-
cialmente neHe aree meridionaLi ove gli aspet~
ti annosi di crisi strutturale e di drastiei
aspetti congiuntura.li impongono di procede~
re con estrema rapidità con nuovi interventi
volti a contenere ,l'esplosione dei problemi di
disoccupazione e sottoccupaz1Ìone, impostan~
do soluzioni durevoLi nel medio e lungo ter-
mine.

D'altra parte le regioni sono state indicate
da1la legge n. 285 come le protagoniste atti~
ve deilla programmazione e deLl'applicazione
delle Dorme, nonchè dello svolgimento di
tutte le iniziative dirette a conoretizzaœ oc~
cupazione 001 predisporre pÌiani e program~
mi, con l'elaborazione di progetti socialmen-
te utiLi da approvarsi dal CIPE.

I
:È mancata, però, l'adeguata risposta del

Imondo imprenditoriale che ha avanzato per~
Iplessità e preoccupazioni che non sono state

!

dissipate neppure oon l'incontro quadrango--
lare. Il prosieguo degli incontri bilaterali al Î

Ministero del lavoro avrebbe dovuto ch'ia~
rire le rispettive posizioni al fine di mettere
in movimento il sistema economico e produt~
tivo perchè sia messo in. condizioni di espan-

dersi e di risaHre la china dell'attuale crisi
recessiva.

Va sottolineato che, unitamente ail.settore
,privato, sollecitato attraverso le iDicentivazio~
ni e ,la formazione professonaJe, anche il set-
tore pubblico avrebbe dovuto presentare pro~
getti speciali al fine di eliminare le sacche di
disfunzione di alcu11lÌservizi che si palesano
carenti e che vennero individuati nel fonnu-
Iare l'articolo 26 deLla legge n. 285.

In altri termini si è teso ad uscire dalla
sItuazione attuaJe per rivalutare ogni possi-
bi!Jità di occupazione, per non portare ad ulte-
riore emarginaziOiIle chi attende l'occupazio~
ne, in modo che non avvenga il temuto scol~
,lamento dell"intero mondo sociale, tenuto
conto che la propensione della personalità
giovanile verso la democrazia è anzitutto
scelta di libertà, intesa come uno dei valori
fondamentali diretti a vedere realizzati obiet-
tivi di responsab'ilità e di servizio.

A tanto va aggiunto che .la coorperazione e
il suo incremento rimangono uno degli obiet~
tivi primari della legge, perchè diretta oltre~
tutto a creare uno spirito associativo tra i
giovani specialmente nel campo dell'agricol-
tura. Se la cooperazione ha ¡lamentato che il
CIPE, come si è letto nei giorni scorsi, non
ha soddisfatto le attese, occorre individuare,
a sommesso giudizio, quali sono le cause che
hanno indotto a far sorgere lagnanze circa le
incentivazioni dei progetti di cooperative e
se questi erano rispondenti ai fini voluti dal-
la legge n. 285.

Non a caso i,l Presidente del Consiglio nel
oonvegno sul piano agrlÌcolo-alimentare, che
nella relazione aHa legge n. 285 venne indica~
to come la grossa occasione per i:l Mezzo-
giorno per affrontare la realizzazione del pja~
no iill termini nuovi e moderni, con una visjo~
ne proiettata a dare una spinta decisiva alla
riforma di strutture arcaiche ed improduttj-
ve, incentrando gli interventi su fattori posi~
ro.vie di sviluppo, ha sollecitato i giovani a
servirsi delle facilitazioni della legge per J'oc~
cupazione straordinaria, formando cooperati~
ve agricole di lavoro.

Altro punto di rilievo dell'interpellanza ri-
¡ gu'arda i tempi di realizzazione dei progetti

! speciali con particolare riguardo al Mezzo-
l
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giorno che, come è risaputo, rimane il proble-
ma centrale, politico e sociale, del nostro pae-
se, ove la grande ventata di scolarizzazione e
la diffusione di mezzi di comunicazione di
massa hanno investito e scosso le graÓli
strutture della società del Mezzogiorno tradi-
zionale, eventi che sono alla base delle proble-
matiche oggi di grande attualità, che devono
portare ad una società meglio organizza ta e
più consapevole del proprio determinante
ruolo per tutto il territorio nazionale.

Nè deve meravigliare se la propensione al
lavoro è per l'impiego e la carriera direttiva
per circa 400.000 giovani, perchè se si po-
tesse analizzare ogni domanda verrebbe fuo-
ri che la grande maggioranza di esse proviene
dai giovani dell'area meddionale che da tem-
po hanno avuto come ispirazione ed aspira-
zJOne di occuparsi nella sola 'industria esi-
stente, quella dello Stato e degli enti pub-
blici.

Infine va sottolineata la parte dell'interpel-
lanza che si riferisce all'azione svolta dal Mi-
nistero del lavoro al fine di dare concreta ap-
plicazione a tutte ,le norme della legge nu-
mero 285 con riferimenti ai contratti di for-
mazione e alle ini:lJiative riguardanti l'agri-
coltura.

Non va, però, sottaciuto che per il 1977 la
utilizzazione dei fondi è in ritardo atteso che
ad oggi non risultano in'iziate realizzazioni di
progetti speciali da parte delle regioni e delle
amministrazioni centrali. Per quanto riguar-
da queste sarà utile far conoscere come SIiin-
tende dispiegare l'assunzione dei giovani
iscritti nelle liste speciali deJi singoJi comuni,
allorquando si attueranno i progetti speciali
per i beni culturaLi, per il catasto, per il Mi-
nistero del lavoro, per quelli del tesoro e dei
trasporti. perchè si farà capo alle liste de'i ca-
poluoghi di provincia ove hanno sede gli uf-
fici periferici dello Stato e saranno avvantag-
giati solo coloro i quali sono iscritti in tali
centri, mentre nei comuni ove non ci sono
uffici statali nessun giovane potrà essere as-
sunto prescindendo dal collocatare.

'Ë da queste preoccupazioni che è soria la
interpellanza che ho ronore di svolgere e che
ha spinto ad affrontare in termini realistici
una problemati.ca così importante che deve

trovare la sua soluzione reiterando ~a chiama-
ta a responsabilizzarsi a tutte le forze e le
parti sociali per dare una risposta chiara ai
giovani che hanno creduto in una iniziatiiVa
che non deve faI1ire e che ha fatto scrivere
tante pagine determinando una fervida at-
tesa.

All'onorevole Ministro del lavoro, che ha
saputo cogliere con grande impegno il mo-
mento qualificante della sua azione, vogliamo
ricordare che nel mondo occidentale la disoc-
cupazione giovanile è ritenuta un vero flagel-
lo, perchè investe tutte ,le società 1ndustria-
lizzate.

È recente la conferenza di Parigi dell'Orga-
nizzazJione di cooperazione e di sviluppo eco-
nomico ~ OCSE ~ che ha esaminato il pro-

blema che investe i giovani dai 15 ai 24 anni,
in un numero che nei 14 paesi membri su-
pera i 7 milion'i e tende ad aumentare. Il nu-
mero rappresenta un quinto della popolazio-
ne attiva e due quinti della disoccupazione
totale.

Tra le molteplici cause del problema la più
importante è la recessione, e le possibilità di
impiego offerte ai giovani sono oonsibilissi-
me alle variazioni del livello generale deil1'at-
tività economica, perchè i giovani sono gli
ultimi ad essere assunti ed i prim'i ad essere
licenziati.

Nei vari paesi lIe misure e lIe proposte non
si discostano da ailcune di quelle p['eviste nel-
la legge n. 285, come i corsi di formazione
profess'ionale, e di quelle che sono in corso,
come la riforma della scuola secondaria e Ja
riforma dell 'istruzione ,professionale.

Va tenuto comunque presente che lIe rifor-
me preannunciare devono essere portate a
termine.

Allo sforzo già compiuto va aggiunta la sen-
sibilizzazione di tutte le parti sociali per de-
terminare insieme tutte le condizioni che pos-

sono assicurare ai giovani di essere partecipi
e protagonisti di una società più giusta.

V I N A Y. Domando di par1are.
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P R E S I D E N T E. Nie ha £aco1tà.

V I N A Y. Onorevolle Pres.iJdente, 0tI10~
revoIe MiinistJro, ODorevoM ,c()!1]ieghi, La mia
inreI1peLlanza em rivolta rul MÌJntiSltm del ¡}a-
varo !e deftJa oooperazione ~ al MiQ1Œs;tro,del-
l'agricoltura; mi ,sp1aœ ohe iil Mmistro ,diel-
l'agricoLtura 'llon abbi<a POltuto venilre qui
perchè ,la Siot<tolineatUlra era ,rÌV1ol;baa ¡lui
['il modo partJico1are, daJI momento che d'aJgI'i-
COI1tum è In settore più dtsertaJto dai g1ÌlOIva-

,ni ma è amiche quello cœ offre maiglg1Ìori
possibilità di reinserimento de'i giovani in un
lavÜ'I10'non solo a 'tempo detelrmÌInalta ma
anche 'indeterminato.

Mi TivOllgo ru]lora al Minist:ro deJ.ila coo-
perazione che forse in parte conosce il mio
pensiero/cosÌ che :iJl mio intervento 'VUOLe

esseœ semplkemente UIll 'appello. ALLa Wegge
« quadrifoglio », che abbiamo approvato
i,eri, manoa l'aspetto deLl-acooperazione; il1ie11~

la legge per l'occupazione giovanile n. 283,
al titola ,terzo relta:tiv.o alLa materia aglraria,
Ja .ooopeI'az:iJone ,ri:mrune Isottlin1JeSla. Non va.
gl,to faire 'S01:!tigMezz'e: ,i'll £OI11da, una J1egge
diviene effettiva per quello che i ministri ad
('ssa ,impegnati possonlO 'J:1Ì,cavaJrnee pelI" il
va/lore spedfico che ad 'essa possono ,dane.
Pirima dti tut1:o, pertalll,t'Ü, Msoglna eSlamilIliaJre
il fattOlre uomo, che è pniJma:r'io, la me ¡Paire.
Si tratta di CJ1eaJre ¡l'uomo, fa!ITlie SIOggetto
della storia. La terra, i"industria, l'artigia-
nato sona suoi oggetti che può aidapel1a!re
beœ o male 'a 'Seconda dii qlUel ¡che ¡egli,
]'uomo, è.

La conferenza de¡1lieNazioni UDJÌ¡1:IesuWl'aì1i~
me.ntazioIle mondJi'ale, <che 'SIÌè sVOIlta a Ro-
ma nel 1974 presso. la FAO, ha na:cooman-
dato di « dare prio:rirtà e ,di meffitere 'a di¡slp'O-
sizione maggiori ri'So;rse per 10 sviluppo del-
l'educazione 'ruraJle le ,de:H'a,ddletsrttramento a
tut,tIÌ li Hv:elJi, per attuare cioè p['Qgrammi di
quaHHoazione .di' hase e dli a¡ggiOl'fI))amemo di
ricercatori, di 'as",is'tlenti tecnici" laurreatii e
di'PLamati, di addestramento dii agricoltori,
compr.esi i prog,rammi per dolille rurali.
bambini, :in un sistema educatwo :ÍlntegìI"aJto
in un 'aidatto quadI10 polÏiti,oo-sooiaile ». Non
mi pare seconda:ria questa sottolilneaitura.

Poi la ¡legge dell 9 maggiJO 1975, 111.153,
in att~ioiJJ!e deNe diIrettive dd ooro:sig1io

dclla ComunÏità europea per la niforma del-
l'agrÏcaltuI'a, 'a.LLese:zJioni 2 e 3 prevede tn-
terventi per iLafarmazione ,ed H perfeziOllla-
menDa dei 'Consulenti sodo--ooonomtci, di
üapi 'azÌ!enda, di lavoratori aglI1ÏrcOllic1ipen-
dooti e caadiuvant!Ì. Nel dacumento base
del progetto di risoluzione si rileva che
« ,tI ,ruolo fondamen1:!a1e delLe azioni promo-
'ZiIOlllal,isembra doverSli ¡aiUI1ibUlÌireail servi-
:zio di assistenza tecnioa, nel quale dovrebbe-
ro armonizzalrs:i lIa soUedtazione verso una
nuova professiOluailità del1'imprendttlOre lag¡ri-
collo COlll:l'a Slua pa,rtecì¡paZJ1.onea 'Pnogettli di
sostegno e valOlrizzazione dena pl1oduZÏ'one
in modo che derivino effetti sinergici dalla
integrazione di <IlUlo\"ee diverse stlr.utture IOr-
garuizzate e che quindi ,gB obiett<1'V,i,dt sV1ilup-
po dell"agricolltUira che ci s,i propone di rag-
giungere siano più skUlramen:te e ,rapidamen-
te ragghmtj ».

Ancora il dacumento ,moe: « La farmula
deM'assilStenza è connessa a qnel1la delYadde-
stmmento 'e de\lla diVUllga7Jiollle,tec.nologiJca
che si aggiorna e s.i :rÌ/nThovaneLLa micerca
soientifìka aippilicata oe nella sperime[]jta-
zione ».

Ci si è resi 'Conto, ciaè, deIÌ.,LimÌ/ti deille
riSOII1SJe'ilaitural¡ile dei ,laro leff.etti sulLo svi-
luppo economico e delila 1ntel1SicambiabiLità
delle risorse naturali con quelle umane di
inteJ1Ì1genza, cOII1oscenza di tecllolog.ia. La
produttività ed i 'redeHti DIOn slOno iÌmatti
sollamente fUlllzÌ/ane degl,i invesrtimenti ma-
teri,ali ,e dei cûII)Isumi,ma alIlche degùd imNe.
stimenti intellettuali; questi ultimi nello svi-
luppo ,teoThoilogioor.appI1esenta!Illo pOli <Ulna
quota sempre maggiore e condimonante. Si
può dire che 'aíl1Jche'ÌIn questo caso ,esiste
una 'i:nte!rscambillahililtà tra iIDVIe1St'Ì.men\tima~
teriali ed intellettuali ed una stretta colla-
boraz:ione tm d'i ilioro; tG\lll;ÌiOmaggiomi SOlDO
i secondi, ,ta;rutominor~ g1liÌ/n'V'es,timentima-
teriaM :e tanto più deva:ta [a lloro produtti.
viltà.

L'uamo è presente OIvunque e va assistito
e.d aiutato. Con ciò mi pare si abbia da ri-
levare prima di tutta la mas'sa di ,lavoro red-
ditizio che CIÌ oftire l'agricolltu\I'a e ;}a zoo~
teOl1lÌlacaHi:1liairee d1JmOTIltaigrua.ohe r.appre.
sentano i due terzi del territoria; in 5eco:n~
do luoga ij lrim1ovaJI1$ideUa, ouLtura cODita-
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dina (intendo parlar.e di af£ÍinaIlleŒ1to, gusto
aJiJ!avita) è essenziale, d,i va~()œ e di portla:ta
nazionale.

Mi semhra essenziwe evita'De la .dÍicotomia
continuamente sussistenJbe fra 1>1 «'J1JOrr» e
il «1011'0» per cui slÌ ,c.re.a un sospetlto nei
~oggetti verso le stesse autorità e verso gli
"tes.si tecnici ohiamati: ad ia:i'U'tare. Qu¡es¡ta
dkotomia sussilste e credo che oiil MÍinJÎiSi1Jro
possa C'oHaboraJr.e per elimmalr1la. Nel mOllì-
do rurale la funzione e l'educazione sono
considerate mezzi per ,sfugglilre ai11a 'amre1Jra-
t('zza e al pesante laVioro fisico. D'lall,tro Catn-
to la tendleinZa è dl i.stlruire anrzÌ>Chè di ap-
prendere msœeme. Le ]rlJ£OIrmazÌlÜ!l1iivoogOlIlo
pasSIate daU'allto al basso. Vi è ne<1l"1l1is!ÍJe-

me una co,stan'te ,sottOVia:lutarz101l1edell OOIIl.t'Di-
buta che effeHirvamelfite H mondo rU!I1ailepillÓ

dare atUOsviluppo, cotrmbomta dal farbtlOche
(>più fadlle dire agli a1td Ulna cosa 'aJIl!~ilCíhè
fare. Credo che non sí possa qud dililleŒlltÏ>Ca-
re 11 capitale etllorme che è ralochiuso net1la
cultura contadina dei secoli e dei millenni.

Si .rimane a:ncora slOrpres,i che, 1l10nos,tatnte
investimenti massk.oi, l1iOll1ostall1'te'COiI"s,idi
assistenza tecnica, contributi eccetera, non

si ottenga a volte una risposta adeguata e
come azioni dinlJÜ1st11atÍilVedi a'vanzata teooo-
logia restill1iO fimJe a ,se s.tesse. I¡nfiatti è 'Sem~
pre pll'esente la .lacuna di Un'a1Ji01ne ulI11ditre-
zÌiOll'al1edi stimOlIo e di ÎiJ1lfol1maz.ion:e:piiiUltto-
sto che dd COIllU>l1leesperDilenza vœs:Siuta. V,i <SO-
IJ1IOvaJlidi motìVli ¡per arguine che fUiIlIadJel1e
maggimi ragiolllÌ di TliumeroSIÎ il1isuocesSli ISima
nel faill~m'en 1:10del'la Ipatrt.ec1pazÍionJe ,d~gH d\n~
teressa:t!Ì. Per papteaÍipaz,i;one nlOn Sii può pe-
raItro ¡in.tendere lIa pura e semplice iÌJ1¡f()lr~
mazione diei gruppi i.n Ulna rlul1Ii:OIl1eo in
l1'nCOll1lV'egno Hlustnando i 'P11ogmmmi' ohe
si ÍintendOlno rearliz:z¡ane. La pantJooi¡paZÌone
come a:pporto rutt!i'Vo,ruipll'ogr:amm>Ï iel 'aIlI1:a ~o~

ro esecumone :nOln rra;ppresenta iTh01tJI1eun
mezzo ma un Hne di 's:vJi'luppo sooÍlo-ocOI1O[lli-
co che dJl1dude 11anoziOll1e dii emaJIl!CrLpaWOIl1e
Villana. È necessario che rrutte¡g¡filam£mto si
modifichi e che l"aZÌOllIe si IsvmiUppi oon gli
agviJco1tori e non per g1Ji agrj¡cotl1tor1i oalme
n01rmalmente alVvi:ene.

Tuvto dò oomporta un capovolgmento 111Ie1-
l'organizzazione, nel metodo, nell'azione. Nel~
l' olrga:nizzaziOlœ in qillIDtO rkhiiede una strot-
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tum decentrruta rulmasS/Íimo, agerarchilOa:, per~
mane-nte, intensiva, >ellrust:i:ca,qua11fìioalta, .te~
sa a]¡l'obiettivo dello svÍlllUptpo comu:nÎit!ari.o
rumle; nel metodo .come tm apprrocc&o 'Che
non s'1a aiUtOlrittruI1Íioed el~o'ga:tÛire dii ;prolV'Vi~
dell1lZe,ma di pieno 'affllancametI1ito SJeIIlZJa!Îin-
terfer.itre ÍIl1 reS'ponsrubillità e ,diedsiOll1ii; >OÍoè
hi¡sognerebbe proprÎio ¡che 'Ja nos\tra lazJÌJOlne
fosse volta a fall" 'sÌ che Ja decisione emwga
dai1I'e masse >contadine e che esse SIi s.en¡ta-
no pienamente mmpegnla.te. U.n approccio [}jOIn
sOlLoteünÌ>Co ma lt'ivol1to anche lal1a £amigMla,
oi gruppi per un:a 1101110ill1tima COis1Jruz¡ÏiOll1e
e coesione, i,l che SlÎignifiica doruremollto di piÙ.
di queMo che atppaœ e rlkrnedJe ,auJ1JoIl1¡omia
operaÜva 'e unità di metodo, SIe\J11S0di ,a¡u¡to~
controllo e di 'ÜbrettÍiv:iltà da palI'te ,dei ltecIl1i-
ci Ïmpegnatii. Irl capoViotlgimeTIlto de1lLe 'a:z!Ío-
ni in un quadro dell'intervento dJerve rtJenere
co.nto di tuNiÌ gJlli elemell'ti ,sodo~e.COIIlOlIllid,
tecnici, civiÙJi, ilI1fraSlt'ruttumli presentlÌ. Œò
comporta un pÎieno af£i.arrlCaJmenlto teclliÌ\OO,
economico, ammim,Îsrt:I.rattiÌl\'ooe richiedie di da-
J1e dò che serve a chi se!'V1ee qUJaJl1¡doserve.

QueSIto mi porta ,a un'olsservaZ'io[JJe. Fare
l,e Ileggi è una COisa, fare gJli uomlim,Î è un'al~
tra cosla. Fare Igli Uiamini s'ignilfka far!e de-

gJ.i' uomini che J]j0lJ1 s.ial1io tecnioi per ,ill 27
del mese ma che sappiamo assumere il loro
compito come una vooaZlÍo,D¡e:Stpedfiica ¡per-
sonal'e. Questo dà .reddito aa.Ja .]0\1:'0a7JÍoll1e.
Qui aHara eri'si avvÌia 1ll!0Il1più "a U>Ilaspetto
cong1un1uJ:1a!lema a un aspetto strmtltUlmle.
L'onorevol1e MÍini1srbro sa ,che liJI 'SOIttO[O'nJdo
di queSIto mio dÍiSlcorslo Via aI.1e ge;sltli\OIlíÏa.s-
somate. S'Üno, ,:ilnquruttro o dnqu:e ,anil1li,106
e rappresootall1.o acoorpamento di t:em:renJilas-
sœ'Utrume:nJte spezzettati ill1 aziendeohe !V'alTI-
no daJi J50 ai 200 etta:ri ed hanno oreato
de:Ji1.eViere comuni.tà di ,lavoro ill1 cud .sono
inseriti tutti. Si diorà ohe neUa s1Iruttum illlazdo-
na/1e queste gestliomi assoaiatle Slono 'Un pkco-
Io seme. Sì. un ptccœo seme ma dail pi>CCl(}o
lo seme, se è buono, oresae J.a gr.alI1lœ pii,an~
ta. In queste geSltiOl11iassooiate noi ammi-
rÍiamo i tecni:oi; SOllO uomiI1lÌ ohe SOI1!OISltati
l'armati 00111una dedizione el1OiJ:1me,che ¡Javo-
raJIl!Ofra li cOIl1JtadiÌini,che i cO'l1tadwllIÌsentono
parte di .JlOro. Troviliamo una ICOIO'PeI1a2JÌ1one
tra gli agriooltori che è qual1che casa di
straordinario, un ,graJIl!de ,entus:LasilllO. QuaIIl-
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do un vecchio mi diœ: ({ abbiamo mggrup-
pato i te<l'ren!Ï fin Jì, ma vogHamo al1I11V1a1re
fino aùla montagna»; quando un ,aWtJro mi
viene a dire: «c'è lUll pezzo 'd!i telrmemlOin
mezzo al nost1'O acoorpamento ,che niOn lah-
biamo voluto 'insistere per ,aveI11eperchè tut-
ti devono eSlsere lasoi'él!ti liberi », ecco ill ,ri-

spetto de11a personaùità umana. E ,aJIora ;le
decis~o:nJ vengOlI1JOprese 'iInSlieme Is.em.pre. E
mi dicevano che S\Ìem lesduso queŒl'a,ppezza-
mento perchè «jJ possessOlI1e fOil:1sesu quel
terreno avev.a dei rikordi, f,orse deLLa fkLam-
zata, della madre: rispettiamoli; iVerrà il g'ior-
::10 in clUi ¡lui stesso vOlI"rà umiJf1SŒC'OIIl nOli »,

Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue V I N A Y ). E netJil'epoca /IIDlS'tra
in cui dalle Alpi alla Sicilia si vedono terreni
abbandonati e sol tan to ,i Vlecchi a:ndare a lavo-
rare, quando troviamo degli esempi come
queLli di giovani che :I11tornano dan'emi)grazio-
ne 'Per rimaneœ ndla terra per 1a'VoI1we !Í1l1ís:ie-
me con i vecchi e le donne COIl1.g¡]i uomÏlnJi.
pOSlsiamo pJ:10p1"Ì1Omre di essere dJi fronte
ad un fenomeno nuovo ed il mio entusia-
smo è dovuto ail. fatto che queSite aose Je
ho V'Îiste direrttalffiC!IJjte. Se 'VOlicOIll!stderote
un paese come San Felice de[ MoMse, ll1J1a
colonÌia slava dd 400 anm fa prelss'a poro,
10 vede'te 'interamoo¡re trasformato; IdaH'al-
to delna coUina vedete la ZJOIIlIaag¡rioolla di
va:stissime dimelnJs10ni tnrttemmente [",ilnoolVa-
ta e daill'atltra parte, dove la geS;tlLO!IlJelalSlS'O-
dataIlion ha '3!ncora o.pComto, ve.dietle ,i soLilli
appezzamooti con diver-se colture IQ semi-
ab ba'll.doillla!ti.

Si tratta quindi del1:a llJa:sciia di una nuo-
va cultura ed è su quesito che io lÌm.lSiisto.
Onorevole Ministro, so che lei è convinta
di questo ma voI1rei taJITto che trnsClÏJna¡sse a
vi'sÌJtalfle quesIti ¡IU'Olghi iJ mill1'ÏlSitro Ma1rcolI'a
e tI MinistJ10 ;per illMezzogiorno pe:rahè aLlora
vedranno che c'è nedJa nOSiTIranazJÌJœre Ulna
possibiaità dill trasfonnare Fagdoolltlum e di
dar:e ilavoro ra centill1!a~a di milgliJalia dIi gin-
vam. Infatti, a quel ,che mi risulta, 'oœl 'PO-
chi invest:imemtli sr può dare ilavoro a oem-
'ÍinaiÌia di mi\g;lilaia di rgiovam.L

Bisogna tener .conto dei dati efTe11t1ÏJvie
deUe PQisSlibi¡1itàche oi soma; U!ll'a ldimeŒ1Jsmo-
ne del problema lS'ipuò arv.etreconSiÍderaJllJdo

che il'80 per Cen:JJtodeUe a¡z¡ielI1:demeridionali
per 11 23 per OenJto del1l1asuperfi.oie a:gìI1aI'Ïa
è costitui¡ta da aziem.de 'a~ di sotto dei: cin-
que ettar.i con uno splÏJnto grado di fram-
mentaxione. Vi sono pOii eIlOlIimi patr:ÍIlTIOI1li
comurn1ali ¡irr.aziJon:almoote uti1i,z:l;aN pelf ca-
renza di gestioni l1espolIlsabiiLi. In questo pic-
colo seme ~ im. qua:tbro 'amniÏ 106 gest:iOiIli
assoda-re di queste dimensÌioni non è poco,
ma vogLio rehÏiamarilo piccolo seme ugualmen-

'te ~ noi Iri1evi'amo, lanche in segu::ùto a que-

sta azilOlI1edi accorpamem.,to eli !pkcoJ;i ap-
pezzamenti lilnaziJende dad 150 ai 200 ettari,
che gli inveSlbimenti 'S0Ill'0 r:elLatliIvamC!IJjreb'él!s-
si e in quat tiro o cilnque :a:nŒ1Jidl oa¡pita[e in-
veSitiw viene recuperalto. Il reddiJto pro-ca-
pilDe è Iellevaltissimo. Sii ha una 'VIls1oJJJedii wna
ÚvoluzÏJol1le ,agdooila in Ilta!1Œa.

E più che maiÏ oggi aredo che è 'Su que-
sta ,1i1nea,che bisogna oammÌlnare, E 'SlUque-
sti che 1lJ0Il1.'si possono piÜ chdarrnare nlOOll1-
che esperimenl1Ìi, peI1chè ,sono moIroipŒ.iJCatiin
tall/t.iÍcamp:iond, credo ohe ,si ¡può pUl1lrt'aI"epe,r
una occupazione giovalnHe 1lOiIlJdi. un alImo
o due, 'ma permanente per iUJl 'J:1iI1!IlJ()lvamoo-

i'Û dd'la cultura contadinla, dd1':agricoilltura
e delna zooteon'Íia ¡in I taIHa. Esempi ne avete
a 1.500 metd cid'altezza e :iill'basso. 1m.pll"e-
valllemzale zone ro1liilnmr'Ìe 'ffiOllllÚUIOSe,quel,.
le trascurate, divengono zone fertili, di latte
e miele come ¡si dill"ebbe in 1iJnguagg!io bi-
"blico, con laghi COilLilnalri,con tutte le Joro
possiJhil1ità! SopmttuHo è bedlo vedere que-
sti giovani, dOflJI1'e,uomÏlnii, v'occhi., con1:m,tl
deilliia¡latro nuOVJapOSlsibilità di vœta..
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Onorevole Mim;ÌISltmdella Qoo,p.erazilOlIle, mi
raccamando a 'lei, 00111la stima che 'Sia che
io. ho nei SiUOIÍcond:nonti. (Applausi dall' estre-
ma sinistra).

P R E S I <DE N T E. III GoiVelI1nDha fa-
eotltà dij! rl1sponidere iall1e :i'llterpel'MaIl!Zee aille
intenrogazJiOTIli.

A N S E L M I T I N A, ministro del
lavoro e della previdenza sociale. OnOlreIVo[e
PreSiidente, .onDrerv;OIli senatori, rlÎlllIgnaz.¡io
qUJa!11I1Ji'con Je loro illlterpelUan7Je e IÎIllIterl1Oga-
zioni mi haIrna .dalto aggi d'oocasliollle .dIieŒl!l1Jl1-
dare ohtre che dei diaJti sull"a!PpLi!CalZiOl11edel-
.Ja legge per i giovani anche allcUiIlleV3!lIUita-
ziooi che laIlIdralI1!lloal di là c1e1~laIDlffi1are-
laZlÍOI1Jesu@'appLi1ca:zÍlOllleammÍlnlilSitlr'attiilVadel-
la ,legge dIn ques.frlone, II1dla consa:pevoJlezza
che quella dei giovaŒ1Ii .è un ¡problema or-

mai di cana:TItene strutturalle che ,nOŒl:'Í!nlVieste
sma j)}nostm paeSle, -come la conferelI12'Ja idel-

l'OCSE tenutaSii: :a P,adigi lIa 'setltimallla Sloor-
sa ha meSiSO in evidenza. :È: quind!i! un ;pro-
blema ,che va affI10ITtatla con Valrie pO]Íltiooe.
Questa legge :l"abbiamo ItUl1Jtide£1nHa UIlla
legge-pOlIlte, per Isupemre, ai aUgIU:niama, il

momentO' più .dHìficiŒe. Ma attOiI'J1O :a que-
sta ;legge-ponte 'Vi:è lia necessità dir creare gli
strumentli ,poIlitid per alffmntalI'e Œe ,oause
chie Sainla :a monte dei d'a1Ji de]l'acaupazilOlne
g1:ovall'iJle.

Mi preme però, pI1ima di eIl1Jtralre IDJetlme-
dto, cl.are -alcUllIe ¡risposte sull piailla del me-
todo COI11,cui si è Ilavomto jlntOlmo a ,qUJesto
problema. Non parlo ,del momento dÎ' :pre-
parazione e di gestione deHa legge che, co-
me tutti noi, ricordiamo, è avvenuto can la
partecipazione di tutte Le £orre dell II1OSltrO
paese, dai mavimellltli gilova:nìli acr mQIVj¡men~
ta sindaaalle, raJJLe<caoperati'Vle, la1le TOII'Zepo-
litÏ!che, agllÍ lenti ilooa1iJ. Oœdo che ,ass<ieme
a quelLo della condizione fe.mmIDille ques,to
sia Sitato ,ill tema ohe ha piil concentrato e
mobiltitata l'.iJnsii!eme deil pa:ese. E diret cl1.e
10 stesso mado iCOll'cui ,le due Camwe han-
no poi perfezilOllllata ,e migliorato ¡La :regge
è stato un moda che ha viSito U!l1:r.aocordo
tra ciò che id leg1slaltoœ .anda'Vla wa 'Via de.
finendo ed ill paese, nella CO'ilvinzd.one che

af£nont>are questa probJema non è un faltto
ammilnistmt'Ívo, ma politico e pmplI1Ïlo pe:r-
chè palitico necessitanO' quegli strumenti di
raccordo e di inizJÍatÌva che non sono sola re-
sponsabiIrtà del~le £orre polUt'idre, proprio
perchè senza questo mcco:r:da la l1eigg:e IllIOJ!1

può avene un suo dÍlspiJegarSlÌ.

Ecco petrchè ill mOlI1do giovallliJe ha ¡nj¡s.po-
sto coo fiduda 'ad Ulna legge che iJn un, cerr-
to 'senso 'lo ha anche sollecitato aid uscire
da una certa clandestinttà; dioiamo pure che
COinila legge abbi::amo soUecitatlo una doman-
da chie forse nOll1 sii Isarebbe espressa quan-
titativamem.te illl mada cosÌ imponbainte ed
anche cosÌ pi1ellllOdi pI1eocaUipamani e di pro-
blemi. Ma proprio qU:aIlldo abbiaJlIlJo avuto
questa r:ispasta 'casÌ masska1a, abbi'allo
SCl1ItÎJto.la necesSii'tà carne Governo dii fu~
re una aziOtJ.1e promozionale che andasse
ben all di Ilà ddla pUim gestilOlI1lebUlI'Ocmtica
dCi~laJegge: UIlla azione promozionalI e 'SÍ!anel
senso deglllÍ iÍncon\Ì\rÍ: .che abbiamo. pooguam-
mata in sede di Minisrtero del rlaIVOro .con
gli assessari regionali responsabili im questi

settori, sia degli incontri che abbiamo avuto

in tutte le regioni, dave il Ministero. che li ha
promOiss,i ha soililecitato le l1egÍJOII1'1Sit!eSiSe'ad

invitare tutte le forze sociali, politiche ed

-ecOlt1amiche. AbbiamO' il11.'Vitiata,i ISiÍiI1Jdaaati.
gli imprenditJOrli, lIe <caopera¡ti'V,e, g]i tentli 110-
calLi e neJ corsa degLi IÍlncontI1i abbilama au-

spkata che la odllaborazione ,ddivenrlsse run

mada peI1J11a1llente di: ,lavoraIre. AŒla fine di
questi incontJ1i in tutte lie, regioni, IiI Go-

Viemo nella persOlDJa del Presidente del Con-
siglio ha promosso la canferenza di Palaz-

zo Chigi ugualmente con Le forze poil¡itiche,

i mavj;menti gÍJavaniLi, i sj'ndalcati, le £a.rze
imprenditarialli per veriHcare in 'U!l1clelrto
senso di frOlllte al dato quantiltati'Va e quali-

tativo deIrJ'a .disaooupazilOlllieg¡iovanilLe che co-
sa ,le farze, tutte, responsabili della gestio-
ne della legge 'Potevano proporre e indicare.

Ebbene IÎ:nqUJehlasede ~ ,non è un',inven-
7Í1onedel MinÍJst'ero deJ la'Voro ~ ,lefurze dm.
prenditariali ci hannO' indicato qual era, a
loOrogiudiz:io, per tI 'Settare che ra,ppreseIJJta-
vano, il potenzia:Ie oacupazionaJl:e non coper-
to nel paese. <Dalsettore deN.'agricoltum ci è
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3tata indicata la aifva eLi46.000 ¡posti; :11com-
meraio ha j[}Jdkato la cifra dd 60.000 posd; ,la
Confindust'I'ia dJi 100.000 pOSltÌt; il mov;1men-
to artigiano neMe sue v;arie assoCÌJaooDli, IOlle
deft res'to aJV,eV'oIseID:Ht'O.prJma: diell>1aconfe¡reu-
::a dû.Pallazzo Chigi in man~eI1a bililaJte.raJe,'per-
('hè anche lIa confeœm¡a di P,alaJZzo ,Chigi era
stam preparaJta, ha uffidali:z2Jato,il potenziale
di occupazione per Il'armg1anato in 150.000
poom. Questi dafti sono 'stati iCspos,ti aJi1a 00\11-
ferenza di Palazzo Chigi e 1n quelLa 'Conferen-
za vi è stata la presentaZJÏone da parte delle
forze imprenditOlIìiallÌJ dellie condizdoDli che es-
se ritenevano neces,salI'ie per 'real.izzare 11''OCCU-
paziO!l1e nella mÌ'sura che :pI1ÌJmaho dndicaJto.
Quali erano fte J:1Ï:chies.tedeIJe fOiI'Zedlmpren:d.ï-
to:r:ialli.?Anzi tUJtltouna qUJallificaœÏoiI1eprofes.
sionaLe che è largamente carente, che lascia
iTIlSocldisfaltta Ja domam.da a:nche in settori
nei qUalli da un pUllltü ,di V\Ìsrtlasa,lalr.i:all'ela lI'e-
tPibuz.ione è mol1tü buon'a. E al fine ,di megHo
qua¡Jjficare i processi di forma0Ïone pro-
fessionale le forze imprenditoriati hanno of-
ferto e il movimento sindacale accettato la
idea di costituire una specie di consorzio do-
ve il mondo imprenditoriale avrebbe offerto
tecnici, spec'ialisti e strutture, ma con una
gestione dei piani di ¡formazione professio.
naIe che coinvolgeva sia le regioni, sia il
movimento sindacale.

Come ho pÌiCOlI1d'ato,ill mOV1Îme:t1ItosdlD!daca-
Leha accettato 'questa 'Ì¡potesidi ILavoI1O.Deb.
bo dire che nelle tre riunioni che svol.
tesi al Ministero del lavoro con gli asses-
sori al lavoro delle regioni dissi, prima
ancora che Ja l'egge fosse fatta, di Istla.r1eat~
tenta a nOll1areare due piani .dii forttnaeione
pr.ofessiona.Je pa:railleM, que-IlIalorrnnamo, che
andava avanl1:isenza uTIlaprog~arrnmaziiODle,e
quello per i gi:ovanJi,che venilva lad aggiunger-
s.i,magari ritnl'i,tlard~:e oon una speSla oosdldua,
nlcl momento in cui )la llegge veniva appI'OlVa-
ta. I pia:nd di formazilOne plI'ooeSislianaleV'anno
invece concentrati intorno aiLla:legge sull'oc.
cupazione giovall'Liffieper meg1LioqUla'LifiCíaJ.1ela
{omnaZ'Ìfone proces sionaJle.

A tutt'oggi il quadro non è posiÌtt:ivo,amzi
debbo dire che è piuttosto negativo, se è vero,
come è vero ,e come lI'isullta .dad dati che a.b-
PiJama, che Vii sono 11egilODIinielLe quailii i eon-

tmtti di fOlIIDa:lIione 11:101l1 ,trovano '8pazro per-
chè .non vi sano i corSli preciispOISll'. È eviden-
te 'Che il Ministero, :atl di ,'là dei suoi compi,ti,
può all1JcheI1rpr.eo:lidere nn"iTIlÎz\ÍatÌiva promo-
zionale, ma la s\tessa possibiH>tà di par.ueci:pa.
zione nOTI è solo a ]hr¡eliLominis,Í¡eIiÌlrulepert:hè
le forze social1i. ri movimenti gÏiovruni!1i,g1li00-
ti 100aLi sono ,j.g,Ütuz-iúíl.'1allmentecollegaJj:~ COlD
qUielle commÌfsc;,Ìloni 'reg¡ionaLi 'ÌstMiUiÌJtepIiesso
le 'regioni doveiDlon 81010 Sii I1aoool:gOlD!o ri dati

de!lWadomanda e deU'ofEer1ta di 11avoro ma d'O-
ve, ail di iLà dieg1i spazi occu¡paz¡ÏolIl'ruli che si
aprono o non siÍ aprono, OOOOIiI'ealm,enü aIf-
fJ1();ntare iÌildato a mio :giudizio ¡p,iù grave del

pI'Ob1ema, qUiel'Lo oiœ dell'la qualità ,cLem'oc.
cupazJÎOJne o megHo deHa disocClUpazdoIlie per-
chè se qnesta quaiLi,tà non ,la iIIlodifichiamo in
questo peniodo ponte. nel penilodo ai;oè nel
qua~'e dobbi.arno agke, nella consapeVlOllezza
che tutto '10 sforzo in politica ,eooiDlOmi:caè te-
so oggi a gara11.JtJiTegli atJtll.ta)1il1ÏiveliLi occupa-
7Ìonalli e che !non 'c'~. llles'Suna cOIndi2JÌione'per-
chè slÌ creiÌ oCClUpazÌfOlDleaggiu'lltilVa, lsopmt.
tUittO Dldl''induSitrda, ,SIe non cambÌfa:mo la
qua:Htà delIla disocaupa2JiO!Dle g~ovani1e, Di.
sehiamo ohe lo sltesso processo di :ripresa
delLLosviluppo ielcOlnomilCOvenga ritardato dal
malllcato .iillC.O.ntI10della. ,domanda e deJJl'of-
ferta del lavoro p.er Ulna nlOll1laooguata 'qUiaJIdlfi-
caziíOll1e.

Potrei fare un esempio. Nel oa:so dIe Lere-
gÌfonlifacda:nû Leggi cheassorhano 1a qUaiPta
ù,iir-ettivadJeHaCEE per le aree diffioi'Li~ sia-

mo, Slelnatore ViÌiDay.sempre nel1ootJtore del.
l'agrkoltura ~ laddoVle la CEE dà il 45 per
œnto di finanzÎ!amento per J'occUiPazrlone di
lameati e di spooiaLizzati :im.IaJgl'icohuTa., e
che facciano un'azione promozJionale cti sm-
luppo, noi non abMamo pe!1S01lted;isponiibili.
NeHe liste dei ,giovani -non abbiaJmo un nu-
mero di lalUreatJ tali da utHi'ZzaJreli fondii che
Ja CEE ci mette a dÏisposizione; fondi che tifa
l'aLtro abbiamo già perso per un anno e 'PII'o-
bahi:lmente perderemo 'Per un aLtro ,anno pOli-
chè le regioDli sono ,in Iiiita:rdonel far rpropJI'lia
Ja direttiva e Ilion hamro a11lOOlI'apœslelI1\tato
pi'alIliipromoZ'iO!l1'aLiche permettano di affron-
tare allouDliproblemi.

Questo è d1mque un ,tema oondame\nmle
sul quaile certamente, dopo questo dibaittllito
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e tenuto conûo anche di a1cUTIle,j,ndioazruOlTIl
illlteœssantl che .ne:ll~astessa ,confe:renna di
l}arigi deH'OCSE sono venute per ¡le ,po1irtJj.che

di iintervento (tuttIi samn!Oche }a sûe~s<anOSit'l'a
legge giQvaDii ha prev:Î:Sito a1cund: mecoamJi,smÌ
che ci permettOlno di utiJHzz.aJI'eli .£ondi che la

C'EE e tl'OeSE possono mettere a cLiISposiÌ:zJ10-
ne), il Ministero del 'lavoro ŒOVlràf,aI1S1idi
nuovo partie promo:zJÌiOlllla.leper s-alleaitalI1e le
regioni. Lo sœssa ISFOL, UIIl ilSit4tUltomode-
sta pelr gli ope:ratiOlri di cui dispone ma qua-
lificato, è Sitalto ed è a .diJs.posi:zJione .de/He ere-
pJOIllIÌper tutta qUellla con su lienza ohe r~el1e~IO-
¡n:Í'Sitesse possono crnedene.

Ma que.li1o che vOl1rei ribadire è che 'Ìi1mo-
mento partecÍlpa,vwo è ra ImvelUa regionale: a
livello .del Màmilste:ro dell lavoro pasSiiramo ISO-
lo faœ un'azlÍ¡ol1le di solledtazione, di promo-
zione poirchè i mamelllti operaJÍ'Ívi di scel1ta
sono OI'lIlaiÌ, ripeto, a ~iV1e1Ia¡region,aJJe. .M Mi-
nÌ!SJtera del lrav0100competono ['esame e ['av-
via alla commissione interregionale prima e

l'ai a[ CIPE dei progetlti che s.ema prepamati

daJ1e amministraziollli œntmlli e da:.Ii1eregio-
n!Ï:. Non abbiamo a:Ltlra ootn¡petrenza. Quesito
l'abbiamo fatto tra l'altra in totale accarda
C.0IIlle n:'egiond.. Vog;Ho ,dilI1eche quanda, sda
per i progetti cLeiI.LeaIDl11'ilniSlta'a¡zi.OfllliceIllIttm1i
che per quelli regionali, abbiama dovuto ope-
rare dei ta~l¡i 'an:zJituttiO wn direzilOOJe .dii ga-
nlintire che Ja qualntià di OCCUipaÚOIl1Je:nrelSud
fosse quella poov,ÌJSitadaJUa l¡egge, came quan-
do si è t.raJttato ,di selezionare ri pl1O!gettÌ ¡Slpe-
daM deE1e ,regioni secondo oI1iteri qualllLtlaJtJilvi,
le proposte .cLeJ Mirnistem sono ,sta:t:edilsousse
in commissione interregionalle e sono state
approvate con le modLfiche a:ppOlrt'atle.aJ11'u
nallllimità e in un secondo il110IDelliÍ!O'S0ITli0slta-
t.e po'l'tate in Isede CI'PE 'che le ha .rese dedi-

nÍtÌlVe.

Non ,credo quindi che ,si poSisa .cr.ÌitLaaJreLI
Gaverno per non aver svOiLûo,suJ pilaJlllodell me-
todo run IDOII'Oche è ¡a11Jdatolal di là deilJLesue
competenze (e 1DJOnabbiama oor:tiO m1s.Uirato

l'impegna e Ira fatica), mentre per altri mo-
menti il Mil11istero non può provvedere perchè
ilie siedi dedsiODJam 11Ion SODlO :nJel MÏ1niiSltero,

ma ad esso a>rri:vana le rdeds1oni!: ciò vaLeper
tutta l'az:i:one che deve 'sviJ¡uppaI1sdj]n,tOlt1l1.0
aNa regione.

Ci tJ:1ovÌ'a:mo¡imun mamenrto !in cui SlÌiaJrnO
in .po.ss'esso dd tutte 11eilnfo,rmazilo\l1ii dirsponi-
hiM sŒ11'alttuaJJ'é',de1imta fase ohe 11'oc.cupaZìÌo-
ne gi.ol\l'ani~e ,e tl'a,1tuaÚonre delLa legge n. 285
at't:t~aV'er.s.all1o,tUlt:tavia mi sembra ah:rettaruto
d av:eroso .segnala:re che .¡[ problema ohe ab-
bÌ'almo di fm11Jte non .è 1'émto pmb.lema ,di pro-
cedure ,attua:tÌv.e quamtiO ,di oOi]1Iooaz:ione dell-
l'intervento n'el più 'ampio qUaldm deLle po
Htiche delllavoIlO. C:redo possli.amo esseœ tut-
ti d'accordo .neLLaCOl1istalta.z:1oneche ormai da
qUallche .anno ,la ges1:JiOlI1edell fattore ¡lavoro
è diven¡t~a1JaqueSltiJone po1iitka, geSttl1cme¡polillti-
ca di una realtà .che fino allia metà ,degm !all-
ni '60 era affidata alle regale più o me-
no arbitrarie di un libera mercata dellavara.

I:l fr¡OIÜeggiamemto della ¡crÌisiiche ,ab.b1a-
ma dovuto openare da 10 anni a questa Ipaime
ha fatto sì che H potere piOrlirti:ao¡abooa in
qUaJlche mado espropnila:to ,LefìorzreQperamti
sut! mercarûo ,dell],avOlToper provV1edere ra Ti-
soJ.vel:rei più gravi pmb:lemi iOccupaÚOITha1i
che si sono vi'a v.jlapreS1e1ll1taui'sUll,tappeto. Es-
sendo stato M probJ.ema pilt grave dieg~iul1ti-
md a.nni queUo del pOlssdhiŒedeaLino del iDif\l1el-

10 geneml'e .di iOccupa:zJione a c.ausa ,OO]1e.ri-
.correnti Clri-si produttive, la :geSitlÌlO\n¡epoH-
tica ddla fì0tJ7a~ravoro ha seguito pdù o meno
impHcÌibamenJte e cosai,entemoote ;una Isolla
gmude filosafia e soelta: la difesa ideI auore
dell sÌISlteJma,cioè .degl'i oOOllpati malSChi ¡adul-
ti e cap'¡ .farnjgjlia, neHa .com7\Ìrnzd)()n:re ohe si
imttasse de.li1,a paJ:rte m~gJj'Ore de:lJLa'fiostJra
forza-.laiVOIro e 'll1ella oonsapevoLezza che ,i de-
Hca/ti iI'appor.tIi poli,tici e sociaJJ;i -di Iquestä lamli
avrebbero avu:ta dei contmocoopi peI1ÌCÜllosi
da Ulla cdosi dd}, occU!paz:icme adulta.

Nan pasSiilamo dime11lt.ioare quJ¡nd~ che tut-
t i j¡n.sJleme ~ forze po1ttiche, Governo, smda-
cati, impren¡ditOI1i' ~ abbi,rumo ope¡raJto ed

'attuuato lillra tale we1:ta ognul1lO per lie proprie
competenze ed ,i pr01pri intereSIsi: lo &v!1~up.
po deilJ:acassa linte:g¡razione, la oreaZlilO111Jedi

srrumenti nuovi täpo IPO, il'a,t1Jen:z¡]onteaille

crisi e ai salv:at'aggi azÌienrdailii, rul bIJocco più
o meno tracita dei 1li0000:zJiamooti, Io Slresso

bl'occa dei proceSlS'Ì di mobi1iJtà SO[1l0 tut:ti
esempi di corne prü-<qUiQltaabbiama tutti lS.e~

guÏ'to 'lia fi1osofia deHa difesa de!1 siÍlSlterna co-
me filoSlofia di lUJ11Ia geSlt!Ì.ooe po[itita dcl fut~
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tore lavoro pelI' un periodo d:i crisd. NOIThpos-
"j,amo di conseguenza diJrnefIltilcM'e Iche una
taile p.o\Nti:ca ,ar.eava e area gr.os,s¡i plroces,slÌ di
emarg~nazJione dell1e fOII'Ze dÏi lia~olro a1l1rzll:ane
(che SOŒlOstate pesantemelllte inCJe!Illt1Ì.lv¡ateal
penstÌJonamelf1to fIIn,tjcipato CiOn i pmbaemi
che a,desso é\Jbbiamo di sqUlHihI1ilOde'me ge-
stioni INPS, per cui dovremo 'poJ:'CIÌ:coU' ri-
gore irlprohletIJ1'a deJil'età peDiSilOinaJbillee ,deUa
~:3!ooltà di anticipo d'elIPiOOs'Ìiollltam:erut:o),deHe
forze di lavoro femminili, che finiscono per
COSlÜtuill'elIa .fasIC.Ì¡adi elaSlÜaità di m0l1ti Iset-
tori occupazionali, e specialmente delle forze
di lavor.o giova:nili da hmgo ¡tempo orma». (be-
nute fuori da processi di più o meno gradua-

le :ÌIl1is.emimentonJelllav;oro. Se a.Dld!ÌJan1O,a gurur-
dare anche 'Oggi 11'ocoupazi.one ,che sJÌ.ooal1irzza
~'I1che 'alttraverso iÏil coUocameDlto 'OIrdi:nlam10,
vediamo che di frutto ,süno pd1vliaegiati li di-
soccupati più che gli inoccupat'i che sono pre-
vaLent'elmente giovani.

Gl,i effetti di taLe pol'ÍltÏrca e di tru]i processi
SO/HOiÌJmmediatalmeDitJe peroe;pibdJ1.i diali dati a
dispo>Sliziüne, se è vero ,che l'ultimo sODiŒag,g¡i0
ISTAT, di cui abbi¡amo dé\Jti Irur1JkoJaiti,,i!I1!dika
che ,illl.Italia ¡tra li 30 e li 70 alnnœ vil tSiODiO.sIOIlo
156.000 'Persone a:ppa,rvem.em.tlane fOlrze .di ¡lia-
voco che S'()1l)¡Olin rOeI1Cadii occupazione e
116.000 che oonoaDlo OIcoupazJilOne ma che lI1O'l1
')OiDiOfOlrzc di: lavoro. Ci, sarebbero, qui!IJ1dii,i>n
tota,Le 272.000 ,persone in oema di oocupa-
¡ione ÎJnqu;e~llafa!SCÏ'adii età. n ,che s.ilg}I1lÍifìca
con ogni probahi1rl.ltà che [la sceLta pdUúÏtca di
di¡fendere gLi'Occupa:Viadulti ha arvuto, tultto
$ommruto, <successo anche se a SIOap.iJt:O evi-
dentemeDf1Je de¡Dl'occupa:Ûone g¡ÎJoVlruni\re.

La legge n. 285, che tutti insieme abbiamo
vohüo 'ed apprOiVié\Jto,quanto C'ostlÎJ1JuÌisoeuna
inversione de/Ha filosofia <OdeUa polirt:Ïica p['e-
cedente? O qualnto :iJml1ececel'ca so\1ité\Jntodi
operare in vlÌJaIstraorcLilnalI'ia sug1i effeltlti uI
timi 'e COIngi!Ulntura\Hdi talLe Ipü1i.Jt.ica?Dna lri-
spOista a tJa:le domanda è eSisooZJÍ!roe,a mdo
avvi,so, se Dion vogliamo resta¡re p.l1igioniÌleiridi

ritua:Di 'affer.maZJÌJoni sul va:lûre re sull'appJi¡ca-
hi1irt:à deUa legge Ill. 285. Pwchè ISe tutti in-
sieme, polIitiiCÌ, mÏiniSiìr,i, Slin.daüa:ti e funpre[l~

ditor.i, siamo convd:n1Ji¡deliLa 'i¡J1relutt.abiJli¡tà,,a1l1-
co:-a pex qUal1che aJnrro. de/Ha difesra del ouO/re

del sis.tema. difesa che spesso 'Grea dci œa.1i

prilviJJegi slUlIpiano de]1ra sicurezza e ancOIr
più sul piano dcll'aoceSiso da palI'1:e dei g.ià
impiegé\JtÏ Isnl merca:tJo dell lavoI1o .Dion i:stiltu-
'dona:le, l'alIa.rgame:TIlto del lavoro a .domilci.
lia che è sempre più un aUM'g1amemo!Chie ,va a
dare un secondo lavoro a chi è occupato è
nn frutto ,suJ quail.1edobb1amo riflettere, aIIllChe
perchè con ~a legge sul i1a'V10ma .dOOThÌic!Ïl1io
silé\Jmodi rronrt'e rad un' rultra l,egg¡eDome qUJella

sulI' occupaz.i!OlTIe giovanile: approv.ata aLl'u-
mmimità dail Pa¡rtlaIœlTIlto con :i~ CO!I1!seIlISOdi
tutte \1efOlI'Ze,è '1.1D\a.deJ!Le,Leg>g¡idella Icui appli-
oazione la commissione centra:le per il Ja-
varo a domic.iJlio, cOSlÜ1JuJi¡t,a,00fIlt'l1ltltele ¡plélil1ti
sociali, non riesce a muovere lÌ.meccanismi.

Allara se non v'OgHlamo cambiwe, dobbia~
mo adruH:a:rd ad é\Jcoe'titare ,l'aLtrettanto IÏiI1lei1ut-
taMle maj]1giDia1:ilZzaz1onedeUe £OIl'Ze& l~a'V1oro
giova>l1ÌI1i,su ,culÍ siÌ :potrebb'eJt"o Qp:emre ISlOII-
umto i>nterventirtampOiile e asslÌstenzi.aJLL Se
cÎnvece 1JutJti jTIlSÌJe\TI1e'SlÌa>mo COITIWIIl:tiche è lim-

possib:ille acoot1JaI1e aIIlcOII1apiù a Ju:ngo Itale

mall'ginalizzaz.ioInJe, anche per 'Le cOlnsegUJenze
,>oŒÌia:1Ii e poHtliche che ne ,cLeI1iverebbelf'o, aiJJ1o-
ra dobhiamo ,roo:npere ,la :sliifuaziÏooe bloccata
che abbi:amo creato a liÌJVelNodli occu,pazÏJOiile.
E I10mpere sirgnmca ,mgola:rizza.œ l' OOCUlpaIZ'ÌO-
ne non ']Siti>tuzÏiona:le, form¡a¡lizzaiI1e il part-
time, rÌlomare i prooososi di mohHiltà, 1m modo
che il mercaJÌlo .d:ellruvorro I1ip:rooda ,a tli'I1are e
perme1Jta n'navi spazi peil' i giÌ~a:ni in œlI'ca
di occupaz.ione.

Per questo ho sempre rÏ.tenJUto e ,r.ilten.go
che la legge \TI.28.5 sia una legge lÍI11 ICfemto
$00&0 'é\Jmbigl1'a, ,TIlOiilper i ,suoi aoD\tenUJti:
l'ambiguità è ¡ne]1a s.i:t'llazlÌoTIleoggettiwa in
cü<isi è v,Muta 'a .col\loaaif'e.Ha ù."agione]1 se-
natofle FeiffilarieUo quando afferma che œmte
cr:iJtiche non faDino questa dÌlstÌù:Jz,i¡ol11le.Da un
laito ilia l1egge cerca di Ì!nGen1Jivwe lIa ,r.i\presa

di una disponibiLità delle imprese ad assu-
mere ¡manodopera giorvan11e, ,senza però poter
cantare sUilla soluzÌione dei probl],emi che nel-
J'¡]mpreSiaaveva areato la difeSra ad o11ma1l1za
dei lavoratori adulti; dall'altro, essa cerca di
g3\raDftire COlTI.Il''ilnterv'ento puhb:l:i:c:o ,dimetto
qu:d fronteggiameIllto ,aongiulTI"turalle deHa ,di.

soccupazione giovaTIlÌiIe che da ,sollo ITIlOITI.può

rÏs'OIV'C'reil pl1oblema, non fosse lalliI10pter le
cœ,di:ziOJJ:i da tut\ti COl11OS'C.Ì'UltedelJl'a rnnaJl1Œa
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pubbliJOa in questo par;tico!lare momeI1lto.
Dobbiamo IDener .oOi11ltOdii ques.ta profcmda
ambigUlità delI.la S'iJt¡ualziol1eidspetto a UiDlaaeg-
!S,epur validissima nellLe sue llIlOlt1ivazJiOl1JÍ':60[1-
dalillentaH qUlanJdo aIl1diamo ad anailJÍz:zJaI11ei
da,t:i di'spOŒlibï.li sull'atltu.ale fase della ,Siua
attuazione, i dati relat1ÎlvJ alI fun:zJirol1ao:ne1D1to
deililla legge nei. cemf.rÜlI1ltildell SI]stellIla di dm-
poose e i dati œllaltÍivJ ail diretto Ìrmpleg¡Ilio,de.i
poteri pubbllirci.

Una puima ,infOlrma1:liJva,La devo 'evilideŒl.te-
mente Isu]~a [consistenza dei giovani Iisca:iÎlÜi
alle lis,ve s¡pooiailli e avv:j¡ati a t'l1itt'og~i lall tJa-
VOiVOnel sistema di 'imprese, v,iJsto che tÍ pro,.
geMi delle allIlmmistI'aziOŒli -pubbi1khe SIOŒlO
in V!ÎJadi! ,avviamem¡to: ma ormai, oOln.1',a¡ppro-
va:zJi<OlTheaVVeJI1fUta i[1 sede CIPE, è qUleSlTIiJOIl1e

di giorni perchè quesrto avv.ia:meI1lto ,SlÍiaooaIle.
CüllIl'è ampiameI1lte noto ~ llIla è bene ripe.
tere ~ ralille wiS/tes:peoiaJLi,previste daiLla legge

1° giugno 1977,111.285, 'uirsUiltano i1SiCr.Í!ttt,ail 30
novellIlhre 1977, (qUÏindi già COll1lla s~da
lista ID fase dii oornpletJamento) circa 750.000
giovani, quasi ,eSlaittallIlootle SlUddiv,ilsiÍ'Dra ma-
sohi e femmine, appena con IUnJaJe¡ggem plre-
valenza dei prilmi. QUlesto deilil'ÍlDSeriÍ)melt1lto
COISÌmassiÍlCœo de]Ja dÜ1l1D'aIlle!l memcato del
lavoro è Uln dato OIltrre che eCO!l1omÎICüam.che
poIllitico sUII qUlaile occorre lIlif1ettrer:e peochè
qui un'inversione di Itendenm risulta quanto
mad acce.leram ed laccerlltuata. S,ir ha wa fonte
presenza mel'idi'O:ruale (ol1:tre irl 60 per cento
degli iscTÍJtti) e di sagg¡etm ad ralLtaquailiidìœ~
zÍJOne sCOIkusúk.a (,altre il 60 per œI11Ito è Íln
possesso di dipLoma lsupenirore op.pure ,di [au-
,rea); tm questi uJ.timi (dÍlpl:o.ma.ti e l,aureatj)

va sottoHne:ata 'l'amplia quota di soggettÍJ oor~
niti di diploma Q di IlaJUll'eadi tipo umamd,stÍlco
o comunque mon illIlmediatamente pno£essiio-

l1a1Hzzati. Tra i rgilovan,i merildiiOl11aJlirun'Veoesi

ha LapreSeIIl1Ziadi un'elevata percerJituale (qua~
si Wl 'terzo) di soggetlti pI1ÍJvidel ,tiltd10 di SitU-
diQ deUa souolla ,d'obbli¡go; vi è rqUlÍlndiquesta

spalccat1..llìa am.el1:e neil pnooesslo scoLa:s:tiioo:
TIrell'ltaJHa mefÍ.diona~e Isiamo hen 'ÜlLtœ,~l 60
per cooto di ilalUœati e dipLomarti, ma ritI30
per cento non ha nemmeno ,illtÍitoLo dell1a ter-

za media. Per quanto mgU!arda Lepro.pensioni

indÍ'catJe ,dagli :i!s01::Ít,ti'aJHa 'lisota speciaJle, la
dirspcmib:i:li:tà potenziale <vers'O at,tìi,vd¡tà lawo-

mm,ve nlOn quaJjficate di qualsiasi tipo :risuiLta
paI1tkOllarmente elevata: :tra co[oro che haal-
no un tírtoilo di studio, aid esempio, oJltre ,i[ 70
per oooto è ,diS.pOSltoa svolpe 'a1:itlilv:itànon
carrispondeDl11e .a qUelNo.

Sin:te1:liZ:zJateIOOSÌ,,aJD!che se mooto 'I1a,pida-
mente, le ,caII1atterÌistkhe dei giroV'atni j,SIC\I1Î1tti
aHe Uste s,peoiaili, l'alttenz¡Ì,ollle va sp05\tata a
UV'e1.1~\0degli aV'VliameI1lt1iconc11etamen,te at-
tuati fIDo ad oggi. 1m base agLi uffiTIimidati
diJsponÍlbiiLi (9 dtÍloemhre) SOŒlOstati avvi,a¡ttÌ al
lavoro ,SIUlil'intel1otenrirtor.io na¡z¡i!oI1lailJe 1.279
gi\oVaJI1li,per iliamalss]ma ¡paœte [}jel S¡elt:tODeiÍín-
du:s:triail:e. Riguwdo a questo dalto è oppOlI1tu-
no svolgere qUalltche oonsioora:z'Í'OIne 'ÛÜ1l1I1i~
femimento saplrat1:iut.to agli aN'V'ÍJame.ntJÍa1l11a-
varo alt!tuati compi1es:swamente per quanto
riguarda ,Lama:t1Jod'opera gi.ovam.iile. Nei llIlesi
di 'ottobre.J[lo'V'embre 11nf'aJt1tiUin';Îindagme ,sV'Oll-
ta pressoglli uffici de:l JJa'V1orodi sei capo/Luo-
ghtÏ di p:rOlVinda p¡eI'm~1:itedi iI'i['elVaJrecome su
Uifitotail:e di 2.330 avvd.ament.i: sdLtalJJJto65, pia-
ri a[ 2,8 per 0001:10,s]a¡JJJO.stati effetrbuaJti' ISlUilla
base de!Lle ,Ì'iJsltrespeaiJaJ¡i. Voglio d:iJr.e dre, al
di là di questo daûo,campione ~ dopo ,specifi-
cherò anche altri ellemffilti' ~ Diel meSle ,eDiset-

tembre abbiramo aV'U!to aJvvÏlate 177 .130 ;per~
sane di oui CÜ1l1waù1Íichies'ÌaTI1UmerÎiCa107.084,
;,on 'la richitesta nomi[1atÏ;va 69.235. Nell mese

di ottohre, sempœ aJttr:averso ia eoilJlooamen-

'to o:rdiifiario, abh:Í1amo ~vuto avviaJtle 177.150
pelrsOl1Je dd cui COll la richiœta [1'U1illeI1Ílca
105.567, 00111que/Ua nomÍnatÍiva 71.583. Quan-
do parLo .di IaJVVIÍJatíÎ.IlIOlI1parlo dill iltUOiVa oocu-

pazirO'ne a:gg1uI1lTIiva;saremmo al10Da .in UI[}

mOille\l1!to di gr.andÍ!ssÍJma e.spaiIllS/:Í1eme.Evidelll1~

temen te ViÍ sono i passaggi da 'é\iZiJenda ad
aÚenda. P,erò è indubhiro çhe viÍ è una ,faJSícia
di occupa:zJi:one ,che ,va a lcoprime ':iJlturnover

e Viiè aJJJcne una fasoia ,di ¡fl]UIOlVaoocu¡pazilOl1/e.

E IÍJndioaúilVoperò come JSlÍalfiOstave avviJalte
rispetto a 350.000 persone grosso modo nel

collocamento ordinario soltanto 1.279 dalle li-

ste speciali. Sempre per i sei capoluoghi, dove
è Sitata faítta un'irl1!chiieSlùacallIlpione p'aI1tiJco-
la1œggiata 'sUlI .compleSIso degli ,Í!sOIiittti3JHe

Mste speciali convocati per essere amati alle

la'Voro, nave gitovani SiU dieci harrmo dicl1i:a-
rato la pr.oplîia non tdilspo:ruilbÍJli\tà,pur alVJeiIl-

do ilIl plI1ecedenza dichÍJara¡to l' OIppos~to. I due
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fenomeni apparom.lO dd un certo iÍ:I1Iteres:se,in
quanto I1Î:suLtano lÌ.'lldicare l'a prececLenzJa ac.
cOIida1ta 'aMe ILis1Jeordil1lade Ida ¡pa¡rt¡e ,dei da-
toni di ¡lavoro ~ThSltretto cOIllegaJmooto ICon la
possiMlità di a1ccedere a ritchileste nomma-
tive, corne laVViietlJea~nnlCÌirca Ml 50 p.er oento
dei OéIJs¡iper gLi '1s>C'J:1i'vtiaiLle Ji\SiteOIl1dilnarie. Le
difficolltà 'S'ono ,di oI1dÌllle tempor.aíLe, per la
¡lunghezza dei tetmtpi di .a>vv'iamento dO\l!UitJaal
J1ìpetersi .ddle COThvocamoni per trOVlar:e Slog-
getti d~spoll'iibili a detwminate ,al1Jtiv~tà, ma
soprattuH!o di 10000dineteaDi~CO'e produttivo,
per la frattura esÌJstente fI1a.}e ,r.khieSlte éW,aIIl-
zate e i reqmsÌJti di pr:eparaziO/ll'e scooastroa
e di form~i:one profess.ionalle dei gi'OVa1nj
isar.itti ailìle il,ÌJste.

Non c'è dubbiiO che di f,rO'l1lteaLLa'l'eaí}¡tàdi
fatto che ho 'SOpl1adesciI'itto, lin analteI1Ì1a,di ,alt-
tuaziol1le ddla Iregge n. 285, 111eIll'amhiiúodeI
sisrt:ema di impr:es'e liJlpote<re pOlLiltÌJaO,,ed .j;n
partico~are .iJlGov;erno, non poreva 11/OIn.svi.
Luppare una wogica ,cid più diretto iÏtmpegno
delUe ammiUliiSJtT'aIlJioll'ipubbiliahe cerlitral}¡i: e
periferiche per Ila s'Olllu:cioll1ie ,almemo prurÛ\a:le
dei problemi de@'occupazione g;iov'aIl1i~le.Vo.'
glio qUii rirco,rdal1'e che TIlona 'CaSIondlla 1pI1Í1ma
delibera che facemmo in sede CIPE ~ e

d'accoroo con ,le reg~o01JÌ. ~ la1saÏ!ammo, come

deJ restiO aveva indioato ijl PaiI11amel1l1Jo,iUJIla
flessibilità nell determinare l1e 'Somme di dtm.
piego per un ,settore e il'aLt,ro, ne:Ha Isperamza

che avevamo ~ e a<Thcora abbiamo, Il1IÜ'ThOlSit'alIl-

t'e quesito druto ~ che ITheil settOlJ1e ¡prÍIVa1tosi
ap'J:Íssrero più Slpazi OCICupaziom.al1ile qUlÍiIldi
neillJ.av.ollomtà dlÌ.ÜOTIlcel1ltranein qUelLla diill1e-
ziiOine l'a.pplioazÍion1e delila legge sia perchè in
quel s,ettore c'è un potenzi.a1Je dit oocupaziO/ne
pe11Il1amm1Je 'a tiempo ÌIIldefiillitlO, sia perchè
per ogni giiOViall1ieoccupalto neil setltOfle .pubbli-
co l,a spesa è dieci ¥oLte sl1ipel1Ï!ore a q'UleJUa
per un giovaiIlle occupato nel settore rprìi¥ato,

perchè nel settore ;prhrato pa1ghÏ!aJmo Isdl.o
l'iIThcenti,vo, nel settore pubbliioo gj}¡~,diamo

lo Sitipend~o seoondo :i cÓteri fìJsslalti ,cLaJla

legge.

E qui 'Voglio dke al senatore F.ermruœLlo

che la delibera del CIPE non è nel sen-

so che egli temeva, perchè no'i abbiamo
attuato l'Ulltimo comma deiLl'~rtiJc01lo26 dove

S'Í 'Sltab~lisce che, I1JeH'<a:mhi,todei plI'oge¡tti per

opere le serv:izi sodrulme:nte urt:i~i PJ:1OnI'ossi
dail)le amminilSltl1aZ.i:oni sta:tali o daùUe J:1egÌloni,
1FtIretribuZ\1oiIliedei giovani assunti è ,ootlelI1mi-
na1ta 'in miSUlI1éJ.aorris;pondel1lte al trat1laimem..
t.o economi,OD base mil1limo per i tdipOOidemti
deŒlo Stato addetti all'le stesse .o ad aoolloighe
ì11JaJ11sioni¡per cm è stipulato 1:,1oontratlto, ri.
dotta in .proporzione :a:ll'omri/o di seroiz¡io
pres'truto. QUiÌndIÌ.ilà d.IOve 'Vi è Ulna ¡paJrte deil-

l'orario cope'lito da processlÌ! f.ommatilVi, per
que]la parte evidentemea1Jte non vJ. è ,retlI'ilbu-
z~oTIle.

Mi remdo COiJ1Jtoe 011000 se ne rem¡de:raJIll11o
conto t1UIt:1:1i :i cOllieghi presenti che 'UIIl italè

amp.liamento deH"azÏone dire:tta da part,e dei
pub Mid poteri può pü'I1t'are ad aocel11:tuare
m011ti dei peI1icolH socialli ed IOCOlI1omid~n ClUi
nOli oggi Vli'vilam.oe c.he delmsto H PaI11amen-

· o aveva avuto ben plI'esenti :ill1tIUtto vI ,dibat-
t'Ìltü: l',aumento delIla spesa pUlbbì}¡ka, ILa di-
mÍlnuzi.one de/ne ,r,ismse destj¡niG\lt,ead iThve~ti-
metnti ip'J:1OduHilVi,H ¡p,I1Oc:essodi lterz~a¡r.i:zza-
zione, :lia crescita ,del Hv,eŒlodi impriegrutŒzza-
z!one, La progresSlÌV'a .tendenza dei giiOiV'aTId a
preferrre malnsdioni terZiÌavie e impiegatiJzi:e.

Tuttruvia .non si potrà aICCUisa¡:r:etI GoveI1l1O
se La pelr.dura'I1te wisi economica e 1e esposte
ragioni ,di fondo che aJt\tengOltllo,ad meccani-
smi regolatori deilil'laNw'alillenio della matI10
d'opera e deLLa mobilÍità mi halDillo !Ïinc1otto
a proporre ail CIPE di <des.tinal1e ,nrdLa prrma
fase di a']JlpLÍicazione della ¡legge Th. 285 la
paI1te maggiore dcl previsto stamziaanento di
fondi al settore pubblico, il qruale è in tal
modo chiamato a svolgere Uil1 ¡ruolo di lS<U:p-

plenza trispe't1to al settoœ prÏiViato, dn plarti-
colare per quanto riguarda il Mezzogiorno,
perchè ;siamo s1tJat<irJ¡gj¡dis<s)imi.E questo an-
che s.econdo ¡le previSliooi che aiVevamo rotto
nella stessa votazione della legge, quando era-

vamo partiti dallla considerazione che, anche
neil/La prrospettÍlVa che lia s.ettore pl1Í1Vato si
aprisse più di quanto invece non ,si è apeTIto,
sempre l1JeJ.Sud vi ,era ~a nec:e~SiÍ'tà di Uin ¡rie-

quilLibrio attr.avers.o jil $lettore pubbiUoo !per
l'insufficiente sv~lup.po deLLastruttUlI'a prQdut-

t~va del Sud 'Stesso.

Al momento qUJesta sce\l1:a 11O/nha aiLteroa-
tive anooe se \Si è piem.amemtie oOllllSa¡pe:voH
dellila necesslÌJtà di comenere lie Ispese dedie
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pubbliche amm~n1st'l1az:i!Ülniper <riseoNaœ le
r~sorsle dÏispolnibHi ad impieghi piÙ .p:t1Odut~
tÌi\1fi.

IJ CIPE ha quindi pTolVv,eduto a ripartiilre
la somma di 380 miliardi di ilike che oostitlUi~
see la quota 'stanziata dallia ,legge per .l'anno
j 978 per H fi:nanziamen:to dei: va'l'i t!~pi ,di lin~
teI1ven:1::oprev:~sti: 70 mit1iaTC1id,a de.srt,malI1eal~
~a copertur.a deŒI.espese deI'Ïivanti dall~ age~
vOILaz:i:onialJ.e i,mpr.ese Iper Œe assun:z¡ÏiOTIliIneli
settOiLi produttÍMi; 10 m~I.ia:I1didi tire per )Ia
fOl1l11aziIOIJ1Jeprofess.ionale; 20 miHa:I1di ,di ¡J'ilre
per le prime 'Ïin1Úative dm.fav:ol'e delilie caope-
ratiNe di giovani opemntli, .senatore V.il11ay,:D;eJ
,>ettore agricolo e per £avor.Ïire iil rÌ'ti011l1lO.al~
l'agricolltura di gilov.am&impr:end~ltoI1i',

Qui voglii,o ,dire ¡aloune ,COSleal s:ena:tme Vl~
nay propnlo per lIa oomune palsSiÍ!OIl1edIe a.b-
bi:amo rper queSito setÚOlY'e.Lei Slap.rà, come
,>appiamo tuai, come l,a cooperaziOlne]n .aI~ri~
cdLtura se è U!l1:0stru.mem1Jo ,elcOlnamioo di
gDande 'riliilevo è però TIieJLloSlt'eS,sOrt:empo íUD10
strume!Ilto che è ill ri,su1ta:to di l1J1'a11Ïone di
crescita dell'intera famiglia contadina; per-
ciò la cooperazione in agricoltura si può svi~
luppare il1Ie1Hamisura in cui La oOillunÌità ¡piro-
muove ques1ta formazlÌione, questa oresdta
deBa :fìa!lTI!Ï;gliacontaIdi;rua, perchè Ìil ,col11tadi-
IlO cooperatolfe è un uomo a cui si michiedo-
~10 qua)Htà umane e impœndit:oma:li: le aa,pa-
cità asS'odatilVe di ¡gr.ande riUeviO. E dOIVe
e'Vi1dent:emet]t.e quest'azione p.l'()moZJñonale
non vi,ene fatta, no.n c'è, è ddfficile che ciò
possa avven<ke.

PrOip,rilO sabato maJttÌlna SOl1110'slta/ta ,1111illla
scuola p.er l'a:g.r.icoltura dove vi è l',alt'ernlain-
za: i .giiOlva1ni'Sit'aIl1!IlOqUÌll1,ŒÌiaigio/vni a sçuolla
e do,rm'ono e mangiano im.ess.a, e .per qujndrld
giorni tOImano 'a casa 'a s.perimen¡tare con i
genitori' qudlio che impalra'.11lo 'a IScuoilia. Eb-
bene, siamo arriv:ati a quest'assurdo ohe se
queNa scuola voilerva utâ11izzaJre JIl coll1vit.to ri~
conosduto druIla 1egg,e Idoveva per .legge ave-
re 20 persone addette ai servizi del convitto
stJesso. Le fami¡gJ.1e oomtadine .che ¡Lavorano
intorno a:ñ1a,scuoLa sonlO venu.te da me che di
persona Le ho aocompag¡na:te 'a,l Mirrri'st!ero

della pubblica istruzione, dicendo che erano
dilsposte a rÌll1ull1Iciare ,a,l/le !Venti personle ('

che era sufficiente una cuoca in quanto desi~

denavano che i ragazzi Imparassero a Irifa1I'si
i Letti, a fare le piUlizi:eda,Siali. NaIJl¡è stato
passi:biì1e avere UIllIa salla perslOll1Jae .quindi
queSiti' genitori hanno prefìerlito r.Ïmll11ciÏarre
a venti persO/ne che aV1rebhelro di,Sleducato i
laro ragazÛ e pagar s,i ,la cuoca. Onesto è un
esempio che ho volluto pOlrtwe, ma quei 100111-
tadi¡ni hanno potuto faire quest'a sœ1ta :pe¡r~
chè da anm.i sono cresoiuti in qUJell,1adimem-
si'Ül11leche Ilei giÌU:stamente indi:oava.

DuecentO/trenta miliardi ,sono stati st:an1JÏarn
dal CIPE per i progetti speCÏta:li Ï\l1mart:eI1ia di
serviz:i social}mente utiil!i da /realliizza:I1S1i,d:ai11e
ammimlÏistraZiÏond œl11ltTallidelila St,arto e dall1e
relgÍJo!Ili;50 mi,lkllrdi a:coatDJtOonatiper fair £rOln-
te 'a1:lte'sMuaz1Oonlidi fatto che 1m cOlllioreto si
pOltmnTIlo malllÍfeg¡t'ar.e nel <C0I1S0delW'armo per
i s¡j:ngoli settori di intervoota. Nelila SlpelIian1-
za che quest' orientamento si modifichi ab~
biamo tenuto acoa:ntonata una somma di 50
miliardi.

Per quanto ,rilguaI1da 1n pa:rtlkola:re li ¡pro-
get:ti spedaJ.i ohe potranno ,essere aV'Vri1at,iÌIm-
mediatamente, rul CIPE o1tœ ¡aHa suddetta
somma di 230 mi:liJardii ha deoiso di: utillizzaife
a1t'd 140 mil'i'ardi di 1ke delila st'aJI1ñirurnetruto
per i~ 1979. In 'tot'ale quiillœi l,e somme aSlse~
gnate per i pI10getti speciali, pel'chè raloui11.i
di queSiti progettt¡j speciali si sViiilu¡ppano1l1Ie1~

l'arrco di due anni ~ lecco pemchè a:bbdia:mo
acoarut:cmaJto:tma somma anohe pelT liIl 1979 ~

CCIDlp:œsaIra ,somma ,di 80 mj¡1ialrdigià oot&-
milnlalta cOon(la .de/1ibera dell 3 aJgOiSltoscœ-so,
ammo[]taDJO a 450 miJ1da't"di.

Tra i va/ri progïetti p:redd'spostli dalBe ammi-
nistrazioni centrali pantkolare ,rilievo assu~
mono, per la consistenza del numero di gio-
vani <cheprevedono di ocoupare, quel[i pre-
sentati dal Ministero del tesoro per .Ja liqui-
dazione deHe Ipensioni, dalllVLinilSlterod:eJ1Ilefi~
nanze per l'agg1or.namento d.el catasto, dal
Ministero deli bell1Jicullt'l1'mHper ,la cO[}'Slelrva~
zione del pai1:rimo!Ilio alpt1st,iico e 'aiI"cheolliog:i~

co, dal MliillÌ1sterodelll'.in:terno per !l'a:degua-
m!0nto dei S'erviz,i aIl1it1mce:ndiaeropontil1'ali.
dalI Milnistero dej tras-ponti qyer :la ll"eMilsilone
straoI1dinaria degli autoveioo1i, dail MiTIJistero
deil lavoro per Iill.potenziamooto dei ,oorvizi
delll'impilego e ,delU'tispettomt() del ,laVlOlro.
Per la reallizza2JÏione dei pmg~ertll1iin ;PaJr.olla,



~enato della Repubblica ~ 9667 ~ VII Legislatura

21 DICEMBRE1977221 a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

che avranmo uTIla dUI1ata di 12 ImeSti e 'tl1"ov:e-
YéI1nnouna graduale app\lica2'JÎiOllleDici 'COI]1S0
del 1978 ~ senatOlre Mrunente, llievoglIio dare
ass¡jcu:razio,]]¡e che V'e.drò immediLata:meiJJlueche

l'-aJs,sUlnzione dei g:ilOv,mJiiavv.enga !TheIll'arrnooto

di !tutto jll temritolI1ÎJo deUa pmv~l1ioia, propr,io
peœhè :rJ¡()Illsii abbj¡a quel i~1mirpe che Illei pI1ÌJI11a

ha segnalato ~, potranno essere spesi com~
plessivamemte 164 miili3!rdii re mezzo ,di ,1irt1e,di
cui .j¡l70 per cento sarà íU:tillizzaltope.r ]'assun-
zione di giovaDli residenti TIleolMezzJOg1œ1J.'10.
¡ gi1ov3!l1iiche aomp!lessivamenlt:e oon i pr110~

getti .dei miDlÌs1JeI1ÍpatI1aDll1iOeS'SleJ1eoCClUlpati
in tutto ill terri:to'I110 ll1az!ionail~ .a¡ssommal11loa
27.787; di queSiti R.275 saranno assunìt!Î in

sedi del CeDl1Jro-Nord e 19.530 nei teŒìri:tori
me¡ridionaJ1i.

Agli i'l1telfVOOÌlÍdei m:rr)lÌlSteri ¡si aggUll1!gono
poi qu~Hj già predi.sposti dailille regilOlD.IÌld'ill1~
tesa oon gI.i ent,i 110.owIi,per la .reaHrzzaz'Ìone
dei quali è stata 'attIr'ibuita ~a somma oom.
plieS's:iJvadi 270 miliardi di ¡lire. La somma
suddet'ta è stata ,riparti/ta .tra le Iregioni ISltesse
in 'rapporto al numem dei gilOva¡ni<ÍsOI1i:ttiIIlJeII~
l,e Liste speoÍiGlllidi ci:ascun:a IregÌlol1e. I:n ,re\lla~

z'LOIneai finanÚarrnemJti acoonda¡1Ji possono es~
sere prontamente avvÌiaJIJi,perchè già apip'ro~
vati, i progeiJt>i pI1esent,ati dailil'Aibl1llZzo,Cam~
pania, Calabria, Molise e Emilia-Romagna,
che 'tro:vall1iO i'Dlbeg,ra¡re aopertUJI'a, mentre j

pI1Oge1ti presentatli druI BÌJemonte, Fmi:uJ1i.-Ve-
neziLa GiulÌia, Toscana, Umbnia. Mrurohe e Ba~
silicata troveranno realizza~ione nei limiti
delle disponibilità attribuite a ciascuna re~
gione, lasciando aU'autonoffi'Ìa della regione

"tessa la S'cdta cùei p>mgeHti cùa a'VVIi.arep['j¡ori~
tariamente, con il solo vincolo di dare prefe-
renza ai proget,1Ji rehe si rŒferiscono ad i)l1rt:e¡r~
venti, nei settori s;peaificatamerute j¡ndJiMiduOlIt.i
ne!Illa legge propro:o peor evlrtalI'e che li pll'Oget'1i
trasbordino ,in aree aslSiÌslteJ.1)Ziail.io a ÜÜlper-
tura di es.i.ge..11zeammi'DIÌ'st'ratirv;eche !Î~.ŒOCI1"e-

ta s.tammati ha b[occato.
P:ro¡pr:Ìoderi ho trasmesso aJ CI:PE uiœnio-

'ri programmi ooiJlcemnenJtIij[ Laz!Îo, la Ligu~
d'a, la provincia autonoma di 1ìrento !DIQ[lchë
una parte residua dei programmi già deldbe-
ratd dall,le regi01D1iAbruzzo e MoIlise. I gio.
vani che saI1anno occupati in questi pro~
getti superano ,le 30.000 unità.

L'a¡ttuazione di lilla 'legge, .aome si s'arà
{SJpito man ffiaIIliOche prooedev>o nel1l'li~lustJra-
?:iiOl11edei drut1i,apre .sea:npre più .problemi di
quanii non ne chiuda e mi sembra gi:uslto de-
dioare un po' di attenzione anohe .ai çOlslÌd~
detlm pI1"oblemi aperti. In rea1tà, davanti ail
primo :impatto c1eHa legge oom. la SlÏ:tuaz]om.e
,ecOil1tomÌ:oae sodaile del paese, per.éI1lt'I'loda
verificare neiJJle pI1ime e~peI1ienze COIl1are:te,
d'emerge ¡l'importanza dell',app'I1ocdo oom.
plessivo dell provV1edÌimento, cioè 'l'a¡ttell1illÌ.Olne
prevalente rul cuore ,del S'Ìistema Ti:SP€ltto aUe
fasDe pel1"iferœche e maI1ginaJi.. SIÌJha di ,OOIThs.e..

gu:enza ¡la ,s,ensazionle .ohe s.ollouna SltI'a¡tleigia
de\Jl'alttuaz¡jane di tipo a¡I1tkoJa>topossa ¡far
fronte in modo più adeguato anche e non solo
a.i probLemi deŒl':oooupaziooe IgioViaDIiŒe.In
aJltri teI1mÌJnisembra InecessalI1ÍoIriooll1:slÌideI1are
in modo più ill1'tegratoItepoHtkhe d:eIl¡kwiOlro
nei confront:i di diverse ruree e ,diidiversi bb.
bisogni deIl'offierta di :lav>oropreSIente nel 'S1Ì-
stema. Guai se all1dasSlÌn:noverSla £OIltrrteche
porterebbero a chiusure di carattere regio-
nale.

Le politiche del lavoro e 'le potitiche for~
mative si sono sviluppate sovente per strade
parallele o divaricate. Le precedent'i politi~
che e gli interventi nel campo sociale più ge~
nerale hanno acquisito una visione di ins'ie~
me di fini e strumenti da adottare. Non è che
con questo si voglia evitare di considerare i
problemi emergenti neH':immediato dalla leg-
ge n. 285, bensì ipot'izzare s01uzioni che con-
siderino ]a visione d'insieme sopra richiama~
ta. Voglio rkordame alcuni tali da solleci~
tare l'impegno, nel rerule e non sO'lo nelle af-
fermazioni di principio, d'i tutte le forze so-
ciali e politkhe. Innanzitutto le dimensioni
ma soprattuto la qualità dell'ofìferta di lavo.
ra giovanile vanno riconsiderate proprio alla
Juce del d'iverso modo di concepire il proprio
inserimento professionale da parte del gia-
IVane. Basti pensare alla quota di coloro che
sono ancora studenti universitari, ma anche
secondari e che sono più propensi a forme
di lavoro che non li impegnino tutta la gior~

I nata o a coloro che si sono iscritt'i quasi per
avere una opportunità in più nel futuro, ma
non sono interessati ad avviarsi al lavoro nel~
l'immediato.
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Ma forse è la componente intellettuale, di-
plomati e laureati, a costituire uno dei nodi
di l'igidità professionale e di tensione uma-
na e sociale che dovremo affrontare. La loro
sprnta per preparazione e :per aspirazione
verso lavori non manuali sembra trovare con-
ferma nella sia pure prima limitata verifica
se la quasi totatità di un campione di gio-
vani de1la lista speciale, dichiarato si dispo-
sto ad accettare qualsiasi impiego, ha finito
per rifiutare nei fatti il lavoro offerto.

D'altro canto tale atteggiamento rich'iede
non già facili moralismi quanto piuttosto una
intera riconsiderazione da un lato della espe-
rienza scolastica, oggi così distante dalla
esperienza e daLle prospettive del lavoro pro-
duttivo, dall'altro del tipo di funZionamento
del mercato del lavoro che 'ancora privilegia
in maniera netta il lavoro impiegatizio ri-
spetto a quello operaio e manuale in genere.

E ancora: la nominatività delle liste apre
il problema della tutela de'i diritti dei lavo-
ratori, ma di nuovo anche quello del fun-
zionamento di un mercato che ha garantito e
garantisce ricchezza e occupazione grazie ad
una combinazione di fattori produttivi otti-
mali anche e specialmente di quello umano;
e sappiramo quanto, ad esempio, il tessuto
produttivo, soprattutto quello della piccola e
media azienda e deIrartigianato in partico-
lare, sia basato sulla tenuta della componen-
te professionale del personale.

La estensione deJ1a nominatività alle azien-
de solo a tre dipendenti a mio giudizio è in-
sufEidente, ma voi rsapete che il Governo ha
limitato questa modifica perchè nella con-
ferenza quadripartita tenuta a Palazzo Chigi
oltre questo limite non c'era il consenso di
tutte le forze soc'iali; sta di fatto che la
risposta alle liste speciali da parte delle
a2JÌende risulta a tutt' oggi assai modes,ta di
contro a un ricorso alle liste normali del
collocamento, dove purtroppo, anche se so-
no avviati giovani (poichè molti giovani han-
no dichiarato che si .sono iscritti a tutte e
due le liste), per il problema della mancata
qualificazione professionale di fatto 'Vengo-
no privilegiati i disoccupati rispetto agli inoe-
cupati.

Ecco perchè l'area giovanile rimane sem-
pre un'area compressa. Il fatto appunto che
la risposta alle liste speciali da parte delle
aziende risulti a tutt'oggi assai modesta non
ci può far ritenere soddisfacente l'espansIO-
ne o per certi aspetti 10 sfogo eventuale nel
settore della pubblica amministrazione se
non in certi ambiti e a precise condizioni di
utilità e produttività della nuova occupa-
zione.

Tutti noi sappiamo quali problemi ci po-
tremmo trovare a gestire alla fine di questi
contratti neLle pubbl'iche amministrazioni. E.
quindi a un nuovo ruolo dei settori produt-
tivi e dell'unità aziendale che è necessario
guardare nella prospettiva lunga e ciò si-
gnifica presumibilmente anche un confronto
aperto sui meccanismi, e ie rigidità del no-
stro sistema occupazionale.

La conferenza oeSE a Parigi ha messo in
evidenza con quali meccanismi negli altri
paesi, dove vi è una disoccupazione giova-

n'He di tipo strutturale, le leggi sui giovani
sono riuscite realmente a incentivare l'occu-
pazione giovanile.

Ho detto all'inizio che da tempo la gestio-
ne del fattore lavoro è ormai questione e
responsabilità politicá e credo che anche
questi primi mesi di vigenza della legge 285
lo abbiano dimostrato e lo stiano dimo-
strando se è vero, come io ritengo che sia,
che il problema della disoccupazione giova-
niJe non si risolve con la puntuale, scrupo-
losa attuazione amministrativa della legge,
ma soltanto attraverso una diversa politica
del lavoro che non tmtti le forze di lavoro
giovani come una variabile marginale rispet-
to alIa filosofia centrale, ma provochi una
più generale dinamicità e trasparenza del
mercato del lavoro, elimini gli effetfi di-
storti, i privilegi corporativi, l'accesso privi-
legiato al secondo mercato del lavoro ecce-
tera e determini condizioni di inserimento
reale dei giovani nel generale mercato del
lavoro evitando di creare getti provvisori o
duraturi di. tipo artificiale.

:Ma una gestione politica del fattore la-
voro è anche, nell'attuale realtà itaàiana, una
gestione policentrica a più voei e a più re-
sponsabilità, come qui è stato giustamente
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ricordato. Non è certo solo :H Ministro del
lavoro che fa la politica del lavoro e che
quindi può cambiare scelte, filosofie, stru-
menti di intervento. Nessun Ministro dcl
lavoro ha un tale potere nè io personalmen-
te desidererei averla, giacchè la gestione po-
litica del fattore lavoro è opera congiunta e
spesso anche dialettica e conflittuale dei vari
operatori politici, sindacali ed imprenditoria-
li che tentano di fronteggiare la crisi che
stiamo attraversando.

Tutti insieme più o meno implic'itamente
abbiamo fatto la scelta, negli ultimi 10 an-
ni, di privilegiare gli adulti, penalizzando e
marginaHzzando giovani e donne, i più de-
boLi. Ci sentiamo oggi di cambiare questa
scelta, o meglio, di integrarla seriamente
e non con provvedimenti straordinari per
non essere anche troppo esterni aHa logica e
alla SlCelta ancora oggi conrente? Io, co-
me Ministro di questo Governo, non solo
ribadisco l'impegno di attuare con pun-
tigliosità la legge 285, ma 'ribadisco anche
la volontà di operare in futuro neLla prospet-
tiva di unél~ politica del lavoro che abbia
come filosofia centrale l'inserimento lavora-
tivo dei giovani. Una tale politica la po-
tremo costruire solo operando comuni ma-
turazioni e comuni scelte, aill'interno e al-
l'esterno della sede parlamentare, perchè il
problema che abbiamo di fronte è molto più
politico che di azione amministrativa. (Ap-
plausi dal centro).

N E N C ION I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Signor Pres'idente, onô-
revoli colleghi, ringrazio ij Ministro per la
lunga esposizione e per l'approfondimento
di alcuni problemi. Devo notare però che vi
è stata non la mancanza di impegni in pro-
spettiva ~ anzi gl'i impegni sono stati di-
chiarati solenni ~ ma di impegni concreti.
Infatti, onorevole Min1stro, come già soste-
nemmo quando si discusse la legge che oggi
praticamente ridiscutiamo in quest'Aula nel-
la sua paraHsi, nella sua impotenza, dicem-
mo che non basta una legge per risolvere

questa grossa questione dato che si tratta di
un problema di struttura, non di congiun-
tura.

Certo, occorrerebbe privilegiare le giova-
ni generazioni armonizzandole eon !'insieme.

Avrei preferito che lei, onorevole Ministro,
oltre che aver impostato il problema, avesse
indicato ~ come avevo chiesto nell'interro-
gazione ~ dei provvedimenti di carattere ur-
gente. Il Ministro ha definito la legge ambi-
gua, mentre io la definisco inutile perchè
non si tratta di fare un censimento delle for-
ze, che avrebbe potuto essere portato a ter-
mine al di fuori di norme di legge, ma si
tratta di risolvere strutturalmente il pro-
blema.

In sostanza, mi dichiaro soddisfatto, con
la raccomandazione però che si pongano in
essere provvedimenti di carattere anche
strutturale perchè questo problema non :sor-
ga o sia risolto nel migliore dei modi.

D I M A R I N O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I M A R I N O. Signor Presidente,
la vera e propria relazione che ha fatto l'ono-
revole Ministro esigerebbe una riflessione
adeguata ed una discussione approfondita,
ma il Regolamento non consente qui la pos-
sihilità di intrecciare un discorso che sareb-
be assai fruttuoso e che bisognerà certa-
mente riprendere. Mi scuserà perciò l'onore-
vole Ministro se farò solo alcune schematiche
e forse rozze osservazioni.

Devo dire, proprio con questa premessa,
che non possiamo che essere insoddisfatti
della risposta politica che viene data al pro-
blema che noi poniamo. Onorevole Ministro,
c'è un fatto rappresentato dalle cifre (solo
1.200 avviati nelle aziende industriali) e l'ar-
gomentazione deHa sua risposta, pur così
ricca e certamente degna di ogni rispetto,
ha un difetto: quello di rimandare a cause
oggettive, che pure esistono, o a comporta-
menti (ad esemp'io, i ritardi che lei attri-
bujsce alle regioni) che certamente esiste-
ranno. Ma nel concreto, di fronte al quesito
« che cosa bisogna fare con la legge», mi è
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parso di riscontrare una resa: l'avvio come
unica soluzione possibile, come su un piano
inclinato a fare assunzioni di tipo più o me~
no assistenziale nell'amb'ito delle pubbliche
amministrazioni, con tutti i rischi che lei co-
nosce e di cui onestamente ha parlato.

Lei mi dirà che t.occa anche a me 1'onere
di una ,r1sposta. Credo di potier a,bbozzM'e
soLtanto 'UJI1acOIllISliooraz,ioue: Ise sOIno 'Vere,
come ,10 sono, Itlutlte ,le ÌJD!suffioilenze, ,SIesono
in parte vere Ile rilgidrutà, se esistono i p:mibile-
mi; che .1eli ha posto, è anche vera Uln'alltira
questione s,uJIla qualle avremmo vo[wto nOln

'3010 ora Ulna rilsp:osta ma un compoI1uamen-
to in generale del Mirustlro le in modo paI1ti-
colare IdeI Gov:erno (ll1Iei.cOlJJ£mD!tinDln solo
deglñ imprenditori ma del oompllesso ,della
soci:età) molto più energico, moLto IpiÙ ¡ÌIndi-
l izzato :in una precisa direÚOIl1e.

Il pUlnto fondan:nlelD!taLeè certarrnente quel1Jlo
del\la £ormazione prufess:i:onaI'e. Sorno d'ac-
co.rdo con lei che ¡la ,causa di; fondo .delLa di-
soccupazione giovanile e nelao s'tleSSOtempo
de!1'inneY'io['ità e Idegl'i o,SltacOIli delŒiOs'VJÌ[rup.
po de]le forz:e piI10dUiût\Wenel nost;ro paese è
l'insufficienza ,cùi fOI1ma2ÌiJÛ'ne ¡profes'sdlonaJle
deSe nuove leve de] Lavoro. Infaltti, a presIC:Ín-
dere dai fatJ\:icong1untulTaliÏ, MtuaM, anche
ne.I:1'ottica di una gr.OSisa ripres,a produttiva
8.vremmo, rin un modo o il11un alitit1o,questo
prob1ema, COISJcome l'wbbii¡amo avuto nel
passa>to. Esso è un el1:eme1l1/todeMa íplfo[ol11da
distor.sdo.ne eSlig,tlentJe.

Ma la legge offriva, e sono convinto che of-
Fm ancora, con il",impegno del1a farmaziJOne
professionale e con quel congegno, che a me
paI1ecomunque ,degl1lodi un grosso sforzo di
applieazione, .dell contmtto d~ lavoro e di
fo,rmaZlÌoJ1ie,[a .pos1sibil1i1àdi dia:re una so~u.
ziol1ie alI problema stesso dclll'esigenza .della
nominativJità, latitra'VielrSIO11masœalta o.cuiliata
suliLabase non lcùiUlta 'Scel1ta diJSoriminatorrÌa
e alrhitlrari:a ma dell'a sperimel1it~OIne di la.
VOI'Oe di formazione che può C01l1.seJ1Jti.re['ap-
pOlsdlt1anorma di lIegge.

Ma in I taI.ia 'VIisalto nitarcLi o<stiÌinaziouÌ! e
resistenze da parte dell'imprenditoria non
'30)10pri'V'ata ma anche ~ quel che è più ¡gra-
ve ~ pubb:J1aa. C'è rirt:atrldo, OIstil11.a!Ziol11\ee .solr-

dità, inoltre, anche da parte di tutto il setto-
re agrko'lo l1Ielquale lie modes:te esperienze

avanzate nOl11 ,vengOl11o ,adelgualt1aJIDer1\te 'SO]-

lecitate e sussidiate dai poteri pubblici; c'è
una sordità generale che non è addebitabile
soltanto al Governo (non ho difficoltà ad am~
me.tterlo); essa può 'ess.we estesa a¡]lreìI1eg1ÌrO-
ni, al compl'esso deUe fOlrze im'P'retndÌJtÜl~ilé\l,i
e ~ perchè no? ~ a quelle sindacali. È
necessario quindi un grOS.SO S1ìOlrZiO.oong1un-
,10, che può e d.elVed',altronde eSJsercÏ. Mi CIOIn.
sen.ta iltlollJtreUil1 ['ilii¡evro, perchè pu;r oo11'e-
quiÜHhrÌJocomplessivo IdeBa sua Iets,po.sdzJi:one
,lei ha lriferito, 'COlme doveva faire, d1 ,a;liOUlIle
resistenze di certi giovani ~d accet,tare dei
lavori offerÜgJi, ohe lei per aJrbro mOltiva e
giustifica, ma non ha va]OrI1~zzato come pur
era doveI1oso un 'a:ltmoaspetto: lIra mob:i1dlta-
zione dei giovani per il lavoro, la creazione
di ,Leghe di disoccupati, l'1sar.iZiÌJOID!elin massa
nelle liste del pre-avviamento, un movimen-
to di giov:ani dÌJsOrccupati ohe ¡per la prima
vül,ta r:iresce a .canaLiz~3JI1sliInel SlÎi:rtdaoaJ\:oe
che può avere gI101sseprospetti:ve. C'è qUles.ta
pressiül1Ie, c'è quest.o nuovo inlt1ereslSiamen!to
e questa nuova 'respol11sabilità .del sindacato,
c'è ques.to procelsso iln atto: ebbene, m'Ìi pare
che Sii debba 'éùss:üÙ.utamentre intervenire oon
una nuova comprension:e, oon un l1\UOVOaip~
profoilldimento, 00111una piÙ ap.eII1ta sOIli:dWI1Ì:e-

là demooJ1at,k'ò't per n.on aI1l1endeI1siÌlaJLlie;re-
s~steme, ma pelI' vedere ill S,e1l1S0dcl1.a ¡Legge.
11:1 « s'Commessa» della legge che è que1.~a di
aprire vemmente le possib1lità, G\jttma,V\elr.so
\.ln processo ,di formazione e ¡di 'lavoI1o, per un
inserment.o dei .giovani nel1 prOiceSiso 'PITO-
dll't1t:ivo, nO'n so\!.o, ma per u.na IrrquailiiJfioaz:io-
ne e UTI.rinTlo"..;ameTIJto deI proceSISO piI1Oidut-
11vo medesà:mo.

In tutto il dibaJbtÍto che si sta fa,oe111Jdo sul
b~Jando, su.J¡la 110lbtaa~l'inflazioltl'e, ohe deve
nello slÍ'esso tempo prevede.re il l1ji1.M1Jd.i.oe la
riqua1ificctz21Û[lè produtbÌ'Vra d:elll1'ostro paese,
,in questo oomplesso d,Ì'battJito che sii 'srta 'svol-
gefJ1¡doe che ,sii SivollgelTànelle pl'oS's:1me set,ti-
mrune il oOlllegamento COiI1la qures1tÌJone dreW1a

disoccupazione g.ÎJovanill'e, sia pelr qu.anto ri.
guarda i piani di settore, sia per quanto ri~
guarda gli incentivi, sia per quanto riguarda
le soluzioni da .ado!Í.trare, si ponle lin manilera
assail i1JJSuflÌdente. Queslt'O, a milO aJVviso, deve
esse.re i,l nost:ro 'irrnpegniO, e Si\.lqueSito reeoche-
rerno di oonf:rolITta:rüi alpprTofonde9:1oo d terni,
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degni di g:raJThde consi!dera:z¡ione,cODItIenuti
nella sua lrelazilOIlle, onorevO!}e M:m1s,tro, per
ceI1caJre di girt1Jngere a delLe sol1uzioIJJr'che pos-
Sarr1JOvederci aocomunati in uno sforno per
usciœ drulil'at1tuaJIe situaz10!l1Je chie ,ceI1Ìamen:1.ie
noo poss~amo ,co!l1Jsddera:œ sodrnsfucente.
(Applausi dall' estrema sinistra).

FER R A L A S C O. Doman,do di par-
lare.

PRES [DENTE. Nlehaf.a'COMà.

FER R A L A S C O. S1gnolI' P¡œsiderute,
onorevolle M.hrÜsrbro. ol1JOirevüÙ.:icolleghi, rnon
posso diichia,mrmi soddisfatto delù'i11lteJ:1V!ein-
to d.eIH'011'0Irev101eMinistro pelI' ailcunle 'ragilOni
specifiche che oj)llustrerò maMa brevemente.
Però ,devo pr.emetteœ che mconoSiCO ,a:]l'lÜIl1o-
revole Minlistm .di av:er fa:tto uno s£orzo; 150-
,10che ill probLema che Isi dibatte oggi doveva

essere dibattuto ~ e qui sta anche un nostro
err.ore ne1l'aV'er rhroLto s:opnattutrto,a questo
Mimlistero lè ~n:terrogazJiOll1li ,e 'Le ÌlnJteI1pe~1all-
ze ~ a MVieUodi P,reSiÎdJenza del ConSÌig1ilO.dei
ministrIÌ per le a:r.tioOlla:zioIJJÍ ,che oomparta
nei diversi m~nisteni, che .così bene il .coLLega
Vmay ha 'Î'l:l,usibrartoper qUaJnto Tigua;rda il
settore dell'agrkal:tura.

Questo però iI1an mi avrebbe impedito di
essere soddilsfa1:!to de~1a ri'spoSlta ,del M~ll<i-
stro, s<i:apur limitatamente al settore illnldu-
striale (in cui opera, purtroppo per le com-
petenze ancora così ristrette, il Ministero
delllavoro, che jm effietti è il MiniSltel10 del ita.
voro dipendente e qUlindi ]l Mi'DliSltero <del [a.
vom iÍndus'trra!1e IÌln praÜca), ,Sie q)¡()¡navessi
rilev,ato 11!el 'Suo iÌintervento allouni spooifid
punti ohe mi Slembrano oltJI1etu1Jto eSltrema-
mente peœicoloSli come filosofia di 'lutta la

IJ.uestruOlne.

QUaJThclol' onOl:r:ev0'1eMimiSltro palrla di ge-
sHane poJ:~tloa del mercato ,del lavoro illn pe-
riodo di cri,Sli'e d~ce che Le forZJe pol1iJtkhe so-
'.'10tuNe can'Cordi iIldl' opera:r:e Ui11a,di:£esa del
cuor.e del sistema e qUlÌ!ndi ,dJe~l'ocoupaziane
attuale a scapito degli emarginati, fa una pro-
posizione imperfetta pemhè IÌJncompleta e ,che
Soipresta a delle :Ïint,erpœ1.'aZJinnlinlOn troppo
benevollle da papte degl'i emrurgÌinlatiÌ SlteSiSll.In
effetti le cOSle I1IOIllstanno COIsì: imeffet1Ji un

mer.cato del ,lavoro che ha sempre ,cercato di
eviÌ!tare la 'Progmmmaz¡ÌJone e ha ,sempI1e cer-
cato .di mantenere 'la più ,1aI1gaposs.ibill:ità di
int:erventli ,l.iheI1i, <Cioè Ja più aJIl1piÌla~:Î!ber.tà
d'azlione, evitando ap.punto ],e ~mee pirOlg¡ran:n-
matorie, a !Un certo punto, quando è venuto
a trovarsi in crisi illsettore industriale, ha ri-
versruto SUiIpotleœ poHtico, .come capÌJta tIlIor-
malmente in qUleSlt'Ìcasi, le diffiool1tà deililia.si.
tuazione. Se viceversa fosse passata quella
Unea pollÏl1Jicache vo.1eva pODtare ad una pro.
grammaZ'Í'one a[lche dell mel1cat:o del kwolI'O,
11<00 sdl\tai11Jto d~l settore della prodJUrilO\l1,e,
se fosse passata negLi Mni preoedenti que-
sta l~nea poMtka che non è passlaita pe:nchè
ha trovato delle resistenze ~ non sto a dire
dove Le ha 'trovalte perchè tutti qUaI1Jti lo sap-
pilarno ~ ,ra gesltilOlDledel peT.indo di crÌ1stÌsa-
rebbe una ges1Ìione egua]rmente bUOIna corne
in periodi di [l.on arisi, salrebbe una geSiwane
che vedrebbe maggi.ormente d'a:acol1do ¡le par-
ii soaia:}i, maggiormente preSie11Jti;lIepwti po-
litiche 'e maggioI1lTI.lente presente il Governo
iln un ,coll't'est o di'V'eI1so da que110 attuaJe al
quale siamo arrivati proprio per la mancan-
za di programmazionle, per ill l'muto a]lLa pro.
¡lrammazione di defJermill1'ate £orze economi-
che e di determina.te forze pol~tiche !raprpre-
s.:mtaJte nel PaJrlamento. Quando poi s,i ,illJdÌ1Vi~
duano in al.cuni elementi, quali la mobilità
deHa manodopera e wa nomimatiVlità de1JJe ri-
chieste, le cause uniche quasi delle difficoltà
,in cui s.i trova oggi il settore Jndustrjale ~

mi consenta, signor Ministro ~ si continua in
una politica di attacco <alle forre delll1avoro
che assolutamente nlOn ai può trov;are :00[1-
senzienti perchè noi riteniamo che UIIlia.mag-
giore mobilità debba essere ritrovata: l'ho
detto nel mio intervento precedente. Noi
ri'ten1amo che debba eSlsere ritrovata Ialnche
18 ipossdJbiiLi.tà di una migHore Sle/Jiez¡ionedel
lavoratore ma non in questa fase e non so-
prattutto ,suina base dd me1Jteœ aa1IChe qui
l'occupato contro jll d~SiOC'aupalto, un gJlOco
estremalmen1::e pe~icoloso che 'Viene port'ato
;1Va:n:tinel paese da forze oon¥eI1genti IDU!t,te
su un un100 obiettivo che è queno dIÌ,rompere
l'Ull1!itàddla base operaia. È un eŒemeruto di
estrema penkol1os.ità pOJ:1tare arvaJl1¡tiquesito
discorso 'e cOlIl:tinuaœ ,anco:ra 'su ques:to 'at-
tacco alllavQlfo quam.do SClipptÌ1amobenlÌls1Simo
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~ e qui nOtI1poSSiOCIOI11Jcordal1elWanche cOIn

it collega Di Mad,ruo che mi ha preceduto ~

che prima che il settore industriatle di oggi
possa riassorbire i lavoratori collocati in cas-
sa integrazione noi potremo operare tutto
quello che vorremo anche nel campo della
qualificazione professionale, ma non avremo
l'assorbimento dei giovani, perchè questa è
la verità oggi.

Se il sistema produttivo è in cri'si non
lo è soltanto ~ Jo è anche, ma non 10 è

soItéllnto ~ per le qrueS'tioTIlÌ dt lrilgj¡d:i'tà nel

mercato del lavoro o di non perfetta qualifi-
caz:one p¡rofessdJonale; ,10 è anche per queste
cause che vanno rimosse indubbiamente, ma
fare di queste le uniche o le principali
cause deNa oI'Ì'si produttiva ID cui Velr.sa o¡g¡gi
il nostro paese, assolut:acrnente è non valleI'
vedere ~a lI'eaJtà dei fa¡tti, p.erohè qui siamo
in oP~lsii'll'ÌlemaziolITalle, :ID CI1Ì'sidi cOlncorrelJ1-
za k'1:ternazionaILe, s,i'amo i[l crisi .di d:iJrezioo1e
manageriarle, siamo in crisi teclJ1ologioa, sia-
mo in orÎts.i di costo diel denaro, siéllIDO,j¡nuna
c:nÌ'si genera'le ed effettivamente [)Jon si può
r-itdrurre tuNa questo a questi aDii di mobil]!Ïità
del1avOiTo o utl,1j,z2jare la ¡Legge sUIlla .c1is'Occu.
pazio.ne giovam.:iJleIper oodame a'ThCOlrauna voJ-
ta all'attacco indiscr.iminato delle forze del
lavoro, senza che Sii tenti invece un discorso
g1oballe.

E vengo a~la IconduS\j¡oDle, 'signor Pres:ildien-
te. Si dice come ultimo punto che le difficol-
tà fiDlanÚarile Ìimpedi:scono che ,si passa al-
Ja.rgare l'occupazioDJe [l,el setto.re ,tlerZÌaJl1io,
cioè nel settore dei pubblici servizi social-
mente u:1;~IIi.Quando noi aocettiamo qUles<ta
fìliosofia che non è più possibiLe repedre dei
fOlThdi arbtJ1averso JÎIIcaJ:lÍiCo fiscalte. . .

A N S E l M I T I N A, ministro del la-
','oro e della wevidenza sociale. Non ho mai
paJ1lato dei serviz:i sociallmeDlte iUtHi,.sdLtaJDIto
di atJt:iv1tàterzi:aria ,i:mpie>ga1Jlz.ta.

FER R A L A S C O. Ma, iOŒlO'I'evoleMi~
nistra, è chiam che, quando lei parla del fat-
to che ~o Stato non può .aLlargare J'occupa-
zione, parIa dei servÎ2)i sodalimente utÎili
anche, perchè i 8eIfV1i.zisooiaJ1mente uti)}¡iSia-
no tanti; VamJI10lClaHa salDlÌ,tà alt1',a¡tt1v.irtàdei

comuni, dJall'attiv:ità cUll,turale aU'alttività as-
sistenziale re prevddenziaile e s:Ï'amo in qUJelI-
l'ambito di rudee. QUaJlldo tu1Jto queSito ",iene
,>ostenuto lJlel mOiilleJ1lto i,n cui i11nostro .paese
r;resce anco:-a ad av.ere purt'rop.po ill :primato
per d'evas]oll1.e fisoaLe, 11 prillmato per 'CeTti
consumi di Ilusso, t:ipo whisky, champagne
eccetera, qUaŒldo vediamo che detemJ:nirulti
tipi si possono oonsentire il lusso di am,dare
alf'estero e passrure aJDIcora pew cùed perso-
naggi ricchi ,i[l un'ItaUa ,che sta di,ventaJI1do
sempre più povera, quando siamo a queste
discriminazioni e a queste differenze sociali,
non ci stupiamo s,e pOlila Taibb1a dei, gioV'aŒli
scoppia.

Sig.no'r Pœs¡1d'eiDlte,carpisco che ~'I()Il1aè ,ta!r-
da, ho già esauri,to i1 mio ,tempo, <DIOJläiDItemJdo
continuare, ma ripeto che non posso dichia-
rarmi, a nome del mio Gruppo, soddisfatto
di questo tipo di filosofia, che [lon è soltanto
la filosofia del Ministero del lavoro ma è
anche la filosofia della Presidenza del Con-
siglio, del come affrontare 1a crisi in Italia 'in
questo momento.

C O P P O. Domando di parlme.

P R E S I D E N T E. Ne ha facOlltà.

C O P P O. Signor Presidente, credo che
questa discussione e la relazione che il Mini-
stro ci ha fatto abbiano ottenuto M J:1isu:l-
tato di fare giustizia dell'e moLte banalità
che sono state dette sulla legge per i giova-
ni; e mi scusi l'onorevole MiiIl'istro se de-
vo dil'e che tali banalità hanno trovato eco
anche nel Governo: nessuno è riJ1la!sto fuori
da ques1Ja gara. Si è contÎlIluato e si conti-
nua a credere e a dire che questa legge
per un motivo o per l'altro non funziona;
io sono convinto m'Vece che Ia legge che
abbiamo fatto non è S'tata nè UIlla legge
buona o cattiva nè una :legge gratuita o non
gratillta: abbiamo fatto una legge che a mío
parere recepisce sostanzialmente le idee pos-
sibili nena realtà in cui viviamo.

Coloro che sono intervenuti e il MÎIll'istro
niella sua relazione, mi sembra che abbiano
attirato la nostra attenzione su alcuni punti
che credo utile richiamare.
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Il primo punto I1iguarda la affermazione
che questa legge è condizionata dalla situa-
zione economica. Su questo credo non ci
siano dubbi di sorta. Non è possibile pen-
sare che questi problemi siano estranei alla
realtà generale del paese ed alle sue possi-
bilità di occupazione: quesito mí pare debba
essere chiaro per tutti.

Il secondo punto è che questa legge è in
funzione della sua gestione: deHa sua gestio-
ne politica, amministrativa, sindacale. Non
mi pare che le cose si possano sbrigare con
la facilità aan cui qualche collega ha nilte-
nuto che tutto si può fare senza toccare
ni,ente.

Basterebbe pensare al fatto che una po-
litlica di difesa dell'occupazione oondot1a nel
modo come è stata condotta nell'ultimo pe-
riodo scarica chiaramente tutta lIa disoccu-
pazione sui giovani. Credo che ciò sia paci-
fico. L'affermazione contraria è anche essa
una delle tante gratuità che sono state dette.

Occorre quindi atÜvare la gestione politi-
ca, amministrativa e ,sinda:ca1!e.

Vi è poi un'aLtra questione che noi ab-
biamo avuto presente più volte e sulla quale
non abbiamo potUJto portare sufficiente at-
tenzione: la questione deUe inevitabili modi-
fiche e integrazioni di questa legge. Una di
queste modifiche è quella adottata dopo l'in-
contro di palazzo Chigi. Ci sono però ail.tre
integrazioni che devono essere fatte. Ricordo
sempre la questione che abbiamo accanto-
nato non si sa bene per quale motivo e che
poi tutti harma ritenuto fosse abbastanza
valida, la questione cioè di riprendere il
discorso della formazione e del contratto di
formazior.e neHa pubblica ammini'strazione.
Con buona grazia di qualche collega che si è
stracciato le vesti, bisognerà riprendere que-
sto problema se vogliamo aprire un settore
importante aH'occupazione giovanile.

Si diceva prima che le norme di questa
legge sono sostanzialmente quelle ribadite
~ lo ha ricordato il Ministro ed anche il
co]lega Manente Comunale ~ nella riunione
ad hoc d~ll'OCSE sui problemi dell'occupa-
zione giovanile tenuta si a Parigi, che ha
dato sostanzialmente delle indicazioni di
questo tipo, e così nella intervista che ho
letto in questi giomi del Ministro del lavoro

americano che ha detto grosso modo Je stes-
se cose che abbiamo detto noi, dn presenza
negli USA dello stesso tipo di problemi.

Quindi mi pare che non si possa che con-
fermare le nostre indicazioni e gli strumenti
che abbiamo approntato.

Ma direi, concludendo, che dobbiamo so-
prattutto confermare fesigenza di portare
avanti un'azione che è largamente articola-
ta e qUlÌndi non può interessare solo qual-
che categoria o elemento del sistema, ma in-
teressi e problemi che vanno portati avanti
assieme.

Ecco perchè concordo silll' esigenza di su-
scitare sempre di più il solidaile apporto del-
le regioni, dei sindacati, degli imprenditori
attraverso una coerenza di comportamenti.
Infatti non basta partecipare a vari organi
o iniziative o fare la rubricazione dei posti
disponibili, ma occorre anche una coeren-
za nell'azione politica e amministrativa.
Colgo questa occasione per sollecitare rap-
provazione dei provvedimenti che sono al-
l'esame del Parlamento relativi a,ll'istruzio-
ne professionale e al collocamento; questi,
con buona grama del col,lega Perralasco, de-
vono essere attentamente rimeditati se vo-
gliamo trarre tesoro da queste indicazioni
sul lavoro giovanile per non continuare a
dire cose che abbiamo sempre sentÏJto dire
in questa sede, senza vederle sufficientemen-
te approfondire.

Da ul1Jimo ritengo che occorra un incita-
mento delle iniziative di carattere economi~
co che sono alla base dei coLloqui trra Go-
verno, parti politiche e sociaLi.

Queste mi sembra siano le indicazioni con~
elusive emerse dal dibattÍito che, voglio con~
fermare, è stato cerrtamente utille e sarà cer-
tamente tale soprattutto se da esso scatu-
rirà la volontà di proseguire la nostra azione.

V I N A Y. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha fa,COIltà.

V I N A Y. SjgI1O'rPresidente, onorevole
\líinistro, ho posto all'inizio del mio interven-
to un problema particolare. Nel problema ge.
nerale deH'occupazione gilOvaMle c'è queJ[o
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del settore agricolo e di questo ho sotto~
lineato l'aspetto della cooperazione e del~
la formazione dell'uomo. Per quanto mi con-
cerne, posso dire di essere stato soddÍ!sfat~
10 dane sue .dichiarazioni a questo propO's~to
ed ho perciò spCiI'anza che dei 20 milJÌian:rli
stlrunz:ia1iper ,La cooperazione rpossamo usu-
fruire runchele <gesti.o;niÌ,associrute.

VogHo poi diTe ,che l':i!l1Jterpeli1:anzanon en
rlVOIlta soltanto a l,ei ma anche 'a'l mÌJ11Jis.tro
MaJroora e quindi l'aiLtra pa:nte deIlilamia ]n-
terpeUrunza è rimasta senza ri'sposta. Comun-
que anche g1i aJtri ool1eghd ham.\Ilo.osserv;ruto
che non può pesaJre tutto sul MinJiistro del
lavoro, ma anche sugllÌ ,w1tnimimsltJI'i e che
quindi il Mirnst:m del lavoro non può rispon~
dere del comportamento dei ministri degli
altri settori. Per quamo concerne -il mi~
nistro MarcoiI'a mi s,arebbe pi,ac1uto sapere
cosa l'attuazione de1:1alegge de1 «quadcifo~
glio })e anche il titolo III della legge \Il. 283
potranno fare per lo sviluppo della coopera-
zione nelle forme specifiche che modesta-
mente ho voluto suggerire e che secondo me
possono offrire spazi notevoli all'occupazione

in generale e a que11a dei giovani e delle
donne :in particolare.

P R E S I D E N T E. È stato così esau.ri-
10, con Œacondus.ione dello s'\Oo1gÌiInenroodelle
illlterpeHa:nze e delle Ì'IJJtermgazjJ()¡ui, ft'OII1d]ne
dea gioJ1I1Jo.

Il Senato, peralltro, oome già pœammncia-
to il1Je1!laseduta pomeridiana di ieroi, ,si riun.i~
rà oggi pomeriggio, ailLeo:re 17. per lia dÌisous~
s'ione del disegno ,di ¡]¡egge 'reca\Ilte la con'VIeT-
silOne del decI1etJo-legge sulli1a proroga dei
2ontratt:Ï d'i locaz10llie, £trasmesso natIa ,taI1da
semta di ieri daH'a:lltJro mmo de-! PaIllamen~
to, che ne ha modificato il teSlto appro'Vato in
prima lettura daDLa nostra AssembJJea.

La di,scuss1one .del suddetto disegno di Œeg~
?:e, natu.rai1merrte, avrà ¡luogo secondo la ;pro-
cedura prevj1sta dall'artJkOllo 56, quarto com-
ma, del Regolamento.

La .seduta è tolta (ore 13).

Dott. PAOLO NALDINI

Consigliere vicario del ServIzio dei resoconti parlamentarI


